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Avviso interessante 
r signori Negoaittnli, industriali. 

Profassionislì, hnpfe»d>ti)rì, ecc., che ai 
associano al nostro Giornale, avranno 
diriilo a sei inser::>oni (jrntuiia in IV. 
pagina dell' altezza di iiO linee per 
•msouna. 

Avvisiamo inoltre i s'inori Avvocati 
ìiklla Città 0 Provincia, che saranno 
'riprodotti nel Giornale hilti gli Avvisi 
kf/ali. d'asta, eco, cho si ijuhhìicane 
nel Foglio Ufficiai.';. 

La,rìscori1;raia 
«JO — 

I giornali ufficiosi vogliono faro appunto 
agli Oli. Uudint e Luzzatti per avere so
spesa la riscontrata. 

Ora, nel famoso progetto di legge pei' 
la proi'osja di 6 anni agli Istituti di omis
sione, gli on. Giolitti e Lavaca cosi par
lano del provvedimento preso dagli ono
revoli Budini e Luzznlti: 

« n pericolo che eliminato, la riscon
trata, la circolazione degli Istituti si aliar 
gasso, non si è verificato, 

«Inoltre, la giacenza dei biglietti di ogni 
Istituto nelle Casse degli altri è andata 
sempre diminuendo. 

« Dopo ciò si deve riconoscere che sa
rebbe inopportuno toccare le norme stabi
lite dal Kegio decreto del 30 agosto 1891, 
c/ie l'esperienza ha schiarito cosi e q u e ' e 
cosi o p p o r t u n o p e r t u t t i g l i I s t i t u t i e 
di n i u n pe r ì co lo e d a n n o pei pubbl ic i 
in te ress i . 

• Sarebbe contrario al (ine proposto da! 
governo metlere in discussione un tema 
che Ita avuto una mluzione cosi soddisfa
cente; 8i aprir/ibbe l'adito a nuove contro
versie, a nuovi attriti nel periodo in cui 
l'opera degli Istituti dovrà essere tutta con
sacrata allo assolto dei loro affari mal rie
sciti delle precedenti gestioni. ' 

« Ispirandoci a queste considerazioni «oi 
vi proponiamo di confermare le norme ora 
viijenli 

« Quello che a noi preme è di non tur
bare con innovazioni inopportune lo .stato 
attuale di diritto, el le h a t a t t o o t t i m a 
p r ò v a , » 

Dopo tali parole degli stossi GiOlitli e 
Grimaldi è proprio tempo perduto l'affan
narsi dei giornali ufficiosi a volerne l'are 
una colpa agli amici nostri: tutti sanno; 
che la. riscontrata venne abolita s o l t a n t o 
in v ia di e s p e r i m e n t o por iniaiaro una 
serie di provvedimenti atti a frenare gli 
abusi, venne abolita in conformità dei voti 
espressi nell'inchiesta del 1889, dei desi 
don manifestati dalla Comriiissione Parla-
pientore di cui fu relatore compotentissi-
mo l'on Maggiorino Ferraris. 

APPEIKDIOE 

LA MoMCA AssissiHi 
ROMANZO 

di G. J E R A N T I 

Se i giornali ufficiosi non hanno altri 
santi da Invocare possono bene andare a 
riposarsi. 

LA LETTERA 
D E L I . ' G N O R . C O L A I A N N l 

Benché il telegrafo ce no abbia comunical'o_ 
giù (la diversi giorni il concotto, stimìar^io op
portuno riferire lial Oìornalc di fiioMa il to
sto integr.alo tlella loliora tleli'on. Coiaiiinni: 

Egregio !,iiinor direttore 
del GIOKNAUO DI Sicn.iA, 

« Leggo con vivissimo lutere.s'so lo notinio o 
i guulizi (lolla stamim, cbo l'amico personale 
e collcRa lOirmeiii trasmotle (piotidiaiiainonte 
da Roma sM'anai'Cìiia - la parola è iloll'on. 
Orispi - bancaria. 

1,0 confesso - o so non lo facessi non sarei, 
ffiuslamente, creduto - che gli avvenimenti'che 
S vanno svolgendo iii Roma mi procurano non 
poca soddLefiizlone : quella soddisfazione, che 
dove provaro qualunque galantuonio, che per 
avere compioto il proprio dovere dopo esserne 
stato rimaritato immediatamente con insinua
zioni 0 calunnie di ogni genere, si vede infine 
resa giustizia dagli stessi calunniatori. 

E in veritA dopo la idtirata del Popolo Ro
mano e dopo i provvedimenti di polizia presi 
dal Governo relativamente a certi banchieri 
mi pare che io possa adoperare tale linguaggio. 

Tali provvedimenti provano a Uioe meridia
na che nella seduta del 20 dicembre sulla Banca 
Romana dissi JKSMO {li (juanfo poteva dire è 
che la... patrioiticìie e patriarcali insolenze 
dell'onov. Miceli - del resto accolto dalla Ca
mera con significante ilarità, con vivi rumori 
e con contìnue proteste - fecero torto soltanto 
a lui e non a me. Tali jprovvedinienti dimo
strano, inoltre, ohe quando sono in giuoco l'o
nore e gl'interessi più vitali di un paese, ma
lamente si invoca il patriottismo e cho mal 
si provvvode all'uno e agli altri accordando 
ì'impunità ai ladri; impunità ohe non valso 
mai a salvare il credito di uno Stato o di un 
Istituto 0 che giovò solamente a colovo cho 
avrebbero dovuto scontare colla galera il male 
tatto al pubblico e ai privali.-

Scrissi poco fa cho il giorno 20 .dicembre 
dissi meno di cinanto avrei potuto dire. M'im
posi dei limiti, perchè non voleva assoluta
mente si sospettasse ciie io mi fossi fatto de-
nunziatore delle vergogne bancarie per ispi-
rito di parte; sospetto facile a sorgere e per 
le mie note opinioni politiche e per essi-ire io 
autore di un libriccino - Corruzione politica 
- che a suo tempo (Abe lietissime accoglionze. 
Del mio riserbo e dei riguardi usati verso i 
ministri passati e presen.ii non tutti mi sep
pero grado; però non mi pento della grande, 
dello 'ccessiva moderaziono mostrata il 20 di
cembre, che se non altro contribuì a procu
rarmi la benevolissima attenzione di tutta la' 

Oamora. Afa auorf dtffar/nr non aufcrtur od 
a miglior tiunpo, so l'î pf /̂.iouo governativa 
non farà luco intera sul prup(Jsito, occorrf-rà 
ritornare sulla parte politica della quistione 
bancaria per sapore quali uo[nini polUioì o 
quali giornalisti banuo trescalo coi signori.... 
banchieri. 

Chiedendo la luce su questo lato della qui-
stiono non po^so essere sospetto, perch(^ dalla 
luce emorgerà che anche io ho delle caMMalf 
in soìferen~a presso lo succursali del Banco 
di Sicilia e della Banca Nazionale in Calta-
nissetla ed in Catania. 

OaM si saprà ctìi sono e qnaìttl sono colo
ro, cho pur avendo delle eamhtali in soffe-
rcnza banno diritto di t ner alla la fronte 
innanzi a cbiccbos-ila e di parlare seronamento 
e coraggi(wamoute il linguaggio dell'onestà. 

lo spero ohe ammaestrati dall'.esperienzn, 
quando arriverà questo momento non s'invo
cherà pili inopportunamente il patriottismo 
por consigliare un pie/oso silenzio. E in vero 
sarebbe tempo di eonvinC(^rsi e di proclamare 
alto che il palriotUsmo hisogna lasciarlo al 
suo posto e che se lo si vuu'e seriamente ri
spettato occorre non renderlo .sinonimo di: 
disonesta speculazione.i 

Colia massima osservanza me le protesto. 
Oastrogìovanni, 19 gennaio 11393. 

ttev.mo 
DoTT. NAPOLEONE OOLAIANNI 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

l^AElGI, 24. — lersera ebbe luogo il solito 
banchetto della lega franco italiana per cele
brare l'anniversario di Digione. 
• Presiedeva IjOekroy ex ministrò, pre.ssnti 

numero.se notabilità' della colonia italiana. 
Parlarono Ragnoni presidente della lega, 

Magagna presidente della Camera di commer
cio italiana, Raiberti deputato dì Nizza, Bì-
zonart deputato di Iiigione e il generale Jung 
Naquet in favore della concordia delle due na
zioni. 

Locliroy pronunziò un discorso elogiando 
l'Italia e facondo omaggio a Garibaldi, criti
cando il protezionismo che scava 1' abisso fra 
i popoli. 

Terminò affermando la necessità di un ac
cordo economico politico italo-francese. 

Inviaronsi dispacci a Cavallotti, Inibriani e 
Canzio, 

PARIGI, 24. — L'avvocata Barboux prose
gue la difesa cercando di giustificare il lin
guaggio tenuto agli azionisti dagli amministra
tori della Compagnia del Panama. 

Siistiene, a proposilo delle spese di pubbli
cità rimproverale agli amministratori, cho 
l'articolo del giornale lodante un'impresa, non 
può costituirò una truffa: constata poscia che 
tutte le previsioni sul costo dei grandi lavori 
oltrepassarono sempre. 

Ricorda il prestigio di cui godeva il Perdi-
naudo Losseps; soggiungo che Carlo Losseps 
godeva lo stesso credito e rispetto professato 
verso il padre; il suo arrosto produsse in Fran
cia e all'estero una grande stupefazione. 

PARIGI 24. —- Parecchi giorpali credono di 
poter conformare che ordinanze per non luo
go a procedere oraetteransi a favore di Rou-
vier, Thevenet o Giulio Kooho. 

Il Figaro assicura ohe Blaudin godrà dello 
stoiso beneficio. 

LIONE, 24. — È morto il cardinale arcive'-
.scnvo Poulon. 

LONDRA, 24. — Una nota ufHciale pubbli
cata dalla London Gazzette annuncia che il 
Governo inglese è deciso ad aumentare logr 
germonte il nnmoro delle truppe inglesi sta
zionanti in Kgitt(). 
. Tato decisione fu presa, dice la nota, visto 
cho gli avvenimenti recenti minacciano di tur
barvi la sicurezza pubblica. 

Quasi tutti i giornali approvano il rinforzo 
di truppe brltRunicbs^neH'Egitlo. Si fBlleiÈ,!r»o 
col vedere regolare praticamonto la questione 
dello sgombero. ' 

Lo standard dico cbo era necc.isarlo spie
gare al Kedivè che doveva sottomettersi, ov
vero dimettersi, 

U Dailu News dichiara che l'aumento delle 
truppe inglesi non deve provocare inquietudi
ni. Ha semplicemente lo scopo di provenire il 
pericolo che minaccia l'ordino pubblico. 

— Il 24- leggimontn fanteria di linea, dj 
guarnigione a Malta ricevette l'ordine dì par
tire. . ' • , 

BERLINO, 24. — La Commissiono militare 
del RefclìStaff tenne oggi seduta. Il gran can
celliere Caprìvi dichiarò che la proposta di 
aumentare il numero delle reclute, mantanendn 
la cifra attuale dell'effettivo, sarebbe perico
losa dal punto dì vista della difesa nazionale 
e non potrebbe quindi essere accettata. 

Domandando rinforzo, l'esercito non è mosso 
da poca fiducia nella trìplice alleanza, nò da 
dubbi sulla sua continuazione, ma dalla con
vinzione cho anello colla triplice alleanza la 
Germania, in* caso .di guerra, troverebbesi dar 
vanti a forze superiori. 

BERNA, 24. = La neve caduta da 2 giorni 
in Svìzzera cagionò dappertutto interruzioni 
nel servizio ferroviario. Molti treni sono rima
sti bloccati, altri dovettero retrocedere fino al 
punio dì partenza.;La ferrovia del Gottardo fu 
tagliata in due punti dallo valanghe. La cir
colazione di numerosi trcn'ì fu interrotta a 
nord est della Svìzzera. 

LONDRA, 24. "• tln dispaccio dà Guatemala 
annunzia che la plebe attaccò la Legazione 
.britannica. Ferì gravemente il figlio primoge
nito del ministro, ti figlio minore di que.5to 
uccìse uno degli aggressori. 

Le navi da guerra inglesi bloccano il porto, 
attendendo riparazione, ohe il Presidente ri
fiuta di accordare, adducendo a scusa la so-
vraeccìtazìone (Iella folla. 

VIENNA, 24. — Stamane alle oro U tu ce
lebrato il matrimoniò dell'Arciduchessa Mar
gherita ;?ofia col duca Alberto di Wurtemberc( 
nella chiesa della Corte. 

Funzionava il cardinale Qruscha, arcivescovo 
di 'Vienna. 

Erano presunti alla cerimonia l'Imperatore, 
il Re a la Regina del Wùrtoraberg e tutti ì 
principali della Corte, 

•VIENNA, 24. = Si ha da Praga che avven
ne una esplosione di gaz nella miniera di car-
bon fossile presso Ossegg ; ci furono 10 morti 
e 1,5 feriti. 

Assicurasi inoltre cbo vi sieno ancora olire 
conto minatoiM nella miniera, di cui si ignora 
la aorte. 

— = 0 = — 

Sfonaea del Ê e 
PI 

(i'i'„i.ri il) 

Da quel di che all'ospitale, di Sant'Anuai 
«fa entrato ira gli ainmalati Giorgio, il fan
taccino (tei 45', posto là nel mozzo, al letto 
n. 16, suora OiuHa, 'aveva cangiato molto 
nelle sue abitudini. Non era più la buona so
rella per i suoi poveri ammalati; partiva che 
qualche pensiero predominante le logliesse la 
facoltà di rivolgere interamente gli affetti did 
suo bel cuore, verso quegli infelici, ai quali 
aveva da qualche tempo dedicata la sua vita. 
E tutto ciò serviva a lo lingoe cattive per 
malignare, quasi che non potesse quo) suo 
oangiameulo repentino, essere un fatto natu
rale. 

Già si sa - e l'abbiamo detto anche prima -, 
la data della venuta dei fantaccino, corri
spondeva appunto'colla caràbìanza nel caratr. 
tere della suora. 

Quando l'avevano portato all' Ospitale, il 
povero Giorgio era in uno stato da far coni-: 
passione. - Pallido, macilento, si, vedeva a 
primo aspetto che la febbre, la. triste febbre 
A\ malaria, scuoteva la sua nobile e gagliarda 
libra di soldato. 

Era venuto anche lui col carro dell'ambulan 
za: a stento gl'infermieri di servizio l'avevano 
fatto discendere e trascinato su por le larghe 
scale dtdl'ampio edificio, che si presentava ai 
passanti, tutto grigio e scolorito al di fuori, 
così da sembrare una vera prigione. 

Nella sala l'attendava il suo lettuccio, pre
parato con pietosa cura: egli si lasciò spo
gliare, si cacciò quasi con voluttà sotto le 
coltri, e stette li fermo coni suoi beili occhi 
volti curiosamente all' ingiro, come se egli 
non sapesse rendersi ragione dei perchè l'a-
vet'ano portato in quella lunga sala, e messo 
sopra un lettuccio d'ammalato. 

Indi un lento sopore - un sopore quasi di 
benessere generale - gli si ora l'atto sentire, 
e Giorgio aveva chiusi gli. occhi in un dolce 
dormiveglia, ch'era por troppo il cattivo sin
tomo della solita febbre. 

Ohi se l'aveste veduto di poi: rosso, infuo
cato nel viso, egii dimenava sopra le lenzuola 
le braccia, volgendosi ora da un lato, ora dal
l'altro, incapace di trovar requie. K una sete, 
una sete insistente, terribile, gli ardeva quindi 
lo fauci, così che il povero malato, apriva la 
bocca, respirando con affanno, stralunando gli 
occhi rossi, rossi, dai. quali vonivano ruorij 
scintille. 
, Sul suo viso sparuto e terreo, quegli sguardi; 
infuocali sembravano duo carboni accesi. 

Tratto tratto, in quegli istanti, Giorgio di
ceva 'parole, che por iutii erano un non senso; 
per Ini forse no, sa gli fosse stato possibile dì 
giudicare le espressioni che l'esaltazione men
tale gli faceva suo malgrado ripeterò con in
sistenza. Attorno a lui, qualche pietoso s' af-

R o m a , 2 ' 4 . - - t l n povero votìurin 
tini Francese, costretto a combatti o s" 
fame o col fieddo, da un lato, e collo " 
municipali dall',altro, condotto oggi " 
alla settima seziono del tribunale pen. 
stato condannato a tre giorni di reclus../iio. 

Irritato per la condanaa, ha preso a sca
gliare nuovo ingiurio contro lo guardie, ed 
il tribunale, seduta stante, lo ha condaiuiato 
ad altri 37 giorni della ste-ssa pena. 

liepetltat.ntvani, dice un adagio latino; a 
questft crodij sia propiio 1" eccezione alla re
gola. 

•=• In una dolio solito risse domenicali, ieri 
sera alle dieci, il bracciante Luigi lionflgli 
d' anni 28 da Fermo, abitante in vìa della 
Caffarella num. 3, ricevette dal fruttivendolo 
Leone Ballanti una coltellata al ventre par la 
quale alla Consolazióne fa giudicato in pe
ricolo dì vita. 

Un suo fratello, dì nome Raffaele d'anni 30 
accorso per aiutarlo, ebbe osso pure una fe
rita ohe richiede 10 giorni di cura. 

Napol i 2 4 . ~. In seguito ad una inchiesta 
del ministero della marina f, si scoprì un 
vuoto di L'SOOO lire «ella cassa dei Reali 
Equipaggi, a Caatellamare. Risultò colpevole, 
di questa sottrazione, un.tenente contabile. 

— Gli studenti invasero la sala del profes
sore Scaduto (quello ohe l'anno scorso schiaf
feggiò uno studente). 

Scaduto vedendo uno fra, 1 più tumultuanti 
lo preso pel petto e lo trascinò fuori, per co-
nososrno il noras-.I giovani raddapiarono al
lora il fracasso e ruppero la porta. 

Il rettore, riuscì a iitanto a rimettere la 
calma. , ' 

Il prsf. Scaduto si è ritirato da una porta 
laterale. 

Mi lano, 2 4 . = Le questioni pel legato Ru-
digoz furono risolte dal console italiano a Lio
ne, commendatore Basso. 

Cosi ! comuni di Milano, Firenze, Torino © 
Napoli riceveranno ciascuno le 2.50,000 lire in 
oro la cui rendita, secondo la volontà del te
statore; sarà impiegata annualmente in opere 
di beneficenza. 

•- La scorsa notte giù dai bastioni, da porta 
Vittoria a Porta 'Monforte, proprio rimpetio 
alla Massaia, 6 caduto certo' Band Qiusoppe, 
dì anni 28, calzolaio presso la ditta I,aiiiati 
sul corso Venezia. Fu portato al dazio Mon-
forte dall'appuntato daziario di servizio, indi 
fu condotto all'Ospedale Maggiore con una 
gamba spezzata da certi Oastiglioni Emilio, 
lattivendolo, o Polloggeri Carlo, prestinaio. 

— La Società Democratica Italiana invoca 
dalla onorabilità dei deputati piena luce e giu
stizia nei turpi fatti che si vanno rendendo 
pubblici sulle Ban ho, si perchè il Paese ha 
diritto di poter distingere gli onesti dai dlso-

facendava per procurargli un po' di pace, ba
gnandogli le labbra d'acqua o di una pozione 
che ì medici gli avevano ordinata. Ad un 
tratto egli s'alzò, facendosi puntello delle 
braccia, volse lo sguardo atterrito alla porta 
maggiore della sala, passandosi quindi, come 
egli volesse togliersi da una allucinazione, la 
mano fra ì capelli. . 

— Irma, Irma, disse il povero Giorgio e 
cadde, coinè svenuto sul suo letto. 

I compagni ohe gli erano vicini, spaventati 
da quel grido e dal subito svenimento cho 
n'era seguito, corsero tòsto a chiamare aiuto. 

Proprio allora suora Giulia veniva tranquilla 
a quella volta ; e pareva quasi che, vedendo 
la monaca, una reminescenza terribila fosse 
nata nella mente affannosa del povero Giorgio. 

— Irma, Irma, egli andava mormorando in ; 
un singhiozzo raggomitolandosi tra le coltri, 
in preda ad un brivido continuo di tutte le 
membra. 

Fra gli astanti, comparve tosto la gentile 
figura tti suora Giulia: tolti si ritrassero da 
un lato al suo passaggio in segno di rispetto. 

Suor Giulia s'avvicinò pietosamente al letto, 
piegò il viso verso l'ammalato, e..... Ella 
pure mandò un grido: in quello sembianze' 
sfatte dal male, riconobbe Giorgio..... 

D' un tratto impallidì, vacillò, pareva le 
fosse piombato sul cUoro un terrìbile affanno. 

— Gioigio, Giorgio, ella disse con accento 
strazialo. 

— Giorgio, Coraggio; fatevi animo, Giorgio... 
Indi, come lo prendesse paura (Ielle parole 

(jhe aveva pronunziate, si ritrasse alterrita, 
quasi volesse fuggirò. 

Ma l'ammalato pareva ridestarsi sotto il 
fascino di quella voce gentile che gli aveva 
sussurrato nelle orecchie parole di compas
sione e d'incoraggiamento. 

Si scosse, apri gli occhi, li rinchiuse quindi, 
come gli pren('esse timore che una visione 
gentile gli sparisse dalla mente: Irma, Irma, 
sei tu? sei tu'? - andava egli ripetendo. 

Suor Giulia dopo un ultimo sguardo, pieno 
di strazio, s 'era partita di \h, seguita dagli i 
sguardi curiosi degli astantì e camminava • 
verso le sue stanze, appoggiandosi lungo il 
percorso, qua e lo, quasi ella temesse di dover 
cadere 

Figuratevi so tutti questi incidenti non ba
starono a quelle buone lane di convalescenti 
per tessere un romanzo, che si andava com
mentando, e chios.indo con il miglior gusto del 
isondo, 

V'ora però qualcuno - bisogna diro la ve
rità - più saggio 0 più prudente degli altri, 
che dubitava di tutta quella storia, dedotta così 
cervelloticamente da tatti che potevano essere 
null'altro che chimere, data la loro origine .così 
dubbia, lo stato d'animo del paziente a la pietà 
liei malati ch'era tanto abituale nella suora. 

01 restava però qualche cosa in fondo: Gior
gio era stato riconosciuto dalla tnonaca; la 
quale al secolo poteva per avventura essere 
quell' Irma, di cui andava mormorando 
nei momenti di esaltazione il povero amma
lato. , 

Figurarsi; quando Giorgio tornò in aè, tutti" 
gli furono sopra con raoino, con furberia, con 
astuta interrogazioni a ricordargli quella certa 
Irma, tentando fra l'ignota tormontatrioe del 

cervello di Giorgio e la pietosa monaca deU'O-
spitale, un qualche raft'ronto, una qualche com
binazione, che potesse mettere lo due persouo 
sopra una stessa via e fonderlo alla line in una 
persona sola. 

Così il romanzetto procedeva per bene, 
E com'era spiata la monaca in tutte le sue 

mosse 1 S'ella s'avvicinava al letto di Giorgio, 
lutti gli sguardi lo erano sopra; si voleva a 
tutta forza accorgersi di occhiate, di pallori o 
di rossori ohe accusassero la triste posiziono 
dell'infermiera presso l'ammalato. 

Ma questi ora tutto chiuso in sé, abbotto
nato - sì direbbe - come un ministro di front© 
ad un intervistatore troppo curioso - e la suo
ra, per parte sua, aveva cercato d'occuparsi di 
tutt'altri ammalati che non fossero (juelli della 
fila nella tinaie c'era il lettuccio segnato al N. 16. 

Tuttavia i curiosi qualche cosa d'altro ave
vano .scoperto. • , 

Giorgio, quando il malo gli lasciava un po' 
di tregua, con uno sguardo ripieno d'ineffàbile 
dolcezza, rintracciava la figura della monaca 
e la seguiva per lunghe ore; mentre essa an
dava prodigando agli ammalati le sue curo. 

E gli si leggeva negli occhi un sentimonto 
d'invidia, vorremo dire di geloìsia,'contro di 
quel li che avevano la fortuna di venir assistiti 
ilalla bolla suora. 

Godenti sentimenti, così palesi ai più, non 
servivano ad attutire l'impressiono prodotta 
sui malevoli la sera del primo incontro o pa
ro» (juasi che essi prendessero gusto a vedere 
martorizzato il nostro Giorgio, ch'ora dive» 
uuto,!ìù poéhì d'i, l'oggetto del comune iatoresaiB, 

, . . {Qonitnìta) 



Desti, si perchè la iGRga non dovrebbe rima
nere lettera morta quando, anche trattisi di 
privilegiate assooiazionf. di tristi. 

GìOHNiy PEHJIOHHO 
Oggi si riapre la Camera dei Deputati 

e nella disparità delle informazioni sull'at
titudine dei partiti, crediamo bene a3te-
nerci da qualsiasi previsione sull'andamento 
delle discussioni parlamentari. 

X 
Si parla di prossime battaglie, del rin

vio delle interpellanze sulla situazione ban
caria ; il telegrafo ci darà fra qualche ora 
le primizie della giornata parlamentare: 
per conto nostro abbiamo un solo voto 
da fare; che la Camera badi più agl'in
teressi del paese, ette alle velleità di par
tito in cui si trova disgraziatamente di-
Afisa. 

X 
I giornali della Capitale,, cui fanno eco 

quelli delle Provincie coi loro telegrammi, 
si diffondono in particolari sugli arresti 
degli ùltimi giorni, è sugli scandali, ai quali 
probabilmente daranno luogo le rivelazioni 
degli arrestati. 

X 
h. noi pare che non valga la pena di oc

cuparsene. 
II carattere dei fatti ai quali dobbiamo 

necessariamente rivolgere l'attenzione, im
pone una riserva, della quale ogni lettore 
onesto dovrà tenerci buon {conto, e che 
forse, alla stretta dei conti, contribuisce 
maggiormente alla conoscenza dei fatti. 

X 
Parlasi con insistenza del rinvio delle 

interrogazioni e delle interpellanze a tempo 
più opportuno. 

Non ci dichiariamo assolutamente con-
trari al rinvìo, perchè non crediamo lecito 
lasciare troppo a lungo il paese sotto 
l'impressione di fatti, che hanno turbato 
in misura cosi grave la pubblica opinione. 

X 
Disgraziatamente la crisi della Banca Ro

mana non è venuta sola ; vi sono altri fatti 
che ne aggravano le conseguenze, sui quali 
la crònaca del giorno ricama i più dolorosi 
particolari ; ma sulle circostanze dei me
desimi ci rimettiamo ai nostro solerte cor
rispondente di Roma. 

Avevamo tutte le ragioni jdi mettere in 
dubbio la notizia di un accomodamento de
finitivo sugli affari dell'Egitto. 

La [stampa inglese jsi mostra molto di
sgustata del modo coi quale fu sciolta l'ul
tima crisi ministeriale al Cairo ; e torse 
non è ancora pronunziata l'ultima parola 
auirargomento. • 

X 
Si parla di una Nota del gabinetto in

glese al Kedivè per protestare contro la 
soluzione, e per chiedere soddisfazione 
nello stesso tempo contro gì' insulti perpe
trati dalla scolaresca contro l'ambasciata 
britannica. 

X 
Questi sono in conclusione tutti ammini-

coli ai quali non si deve dare soverchia 
impoitanza: però è notevole la Circolare 
del governo turco, la quale approva la 
condotta del Viceré, incoraggiandolo a per
severare nella sua resistenza alle pres
sioni straniere. 

X 
Raffrontato il linguaggio della stampa 

inglese coli' ultima nota del Oiornale di 
Pietroburgo, tutto induce a. credere che la 
questione dell'Egitto prence di giorno in 
giorno un aspetto sempre più allarmante. 

IL GENERALE MENVBRKA 
i n v o c a u n ' i n c h i e s t a 

- 11 generale iVleriabrea, già ambasciatore 
italiano a Parigi, ha diretto da Chambéry 
il seguente telegramma all'un. Farini, pre
sidente del Senato: 

« Di fronte all' insistenza delle insinuazioni 
accusalrioi della stampa sulle relazioni che 
ebbi col dottor Herz, prego V. E., come cu
stode del a dignità del Senato, di cui mi onoro 
'd'essere uno fra 1 più antichi membri, di pro
vocare a mio riguardo una minuziosa inchie
sta sui fatti indelicati che mi vengono rim
proverati; per essa metto a disposizione dell'E. 
V. la mia persona e i documenti, non esclusi i 
più intimi, che posseggo; questi documenti fa
ranno la liiCe e dimostreranno che posso tut
tavia essere membro dell'eminente Corpo dal-
l'E. V. presieduto. 

« Oenerale MBNABRBA ». 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e a n i c o m p e r a r l o 
ìlio n a i m e n t o . 

CROMCA DELIA CITTA 
U OOESTfflE DEll'OSPlIALÉ 

L'Amministrazione dell'Ospitale Civile ha 
pubblicata la relazione illustrativa del bilancio 
preventivo 1893 per l'Ospitalo stesso. 

Riassumerla in brevi papnle ci sarebbe im
possibile; ci è grato però di scegliere due do
cumenti, i quali informeranno i nostri lettori 
sull'importante argomento. 

Cogliamo inoltre quest'occasione per avver
tire ohe l'Ararainistrazione dello Spedale Civile 
si riserva dì pubblicare tra brevi giorni la -
Risposta alla relazione dell'assessore Mag-
giani - la quale anzi vanne ieri data alla 
stampa. 

L'Amministrazione stessa ci prega poi dì 
avvertire che venne sospesa la spedizione della 
relaziona ai signori Consiglieri comunali per 
unire anche la surriferita risposta alla rela
ziono Maggioni. 

Ed ora ecco I due documenti promessi e 
che furono, vorremmo dire i cardini udioiali 
della questione. 
. Il primo è una nota del Sindaco, che par
tecipa lo riduzioni proposte dall'onor. Qiunta 
Comunale al bilancio spedaliero 1893. 

L'altra è la deliberazione del Consiglio spo-
dallero in risposta alla nota del Sindaco, col-
l'aocettazlone, in parte, delle proposte ridu
zioni. 

La nota del Sindaco è in data del 22 del 
^sassate dicembre. 

Essa è del seguente tenore: 
«La Qiunta è dispiacentissima che non ab

biano potuto riuscire le trattative cosi volon
terosamente aperte, come di consueto, per fis
sare d'accordo la cifra del concorso comu
nale 1893. 

Ma essa, per quanto rispetti i pareri di co
desta onor. Amministrazione, si trovava nel-
l'impossibilità Hi oltrepassare, senza una asso-

I luta necessità dimostrata, 1 limiti che le due 
necessità finanziarie avevano segnato al bi
lancio comunale, e perciò ha dovuto prendere, 
nella seduta del 19 cadente la deliberazione 
che mi reco a pregio di comunicare. 

Visto che l'Amministrazione del Civico Ospi
tale ha prodotto il bilancio 1893 che lascia 
una dedcienza di L. 102.643,81, domandate 
come di consueto al Comune; \ 

Esaminati diligentemente 1 singoli articoli 
di questo preventivo in concorso dei delegati 
della stessa Amministrazione; 

Riconosciuto ohe senza recare danni o pe
ricoli all'Istituto, la somma totale degli .stan
ziamenti della parte attiva potrebbe venir au
mentata di L. 2.315,76 e quella della parto 
passiva diminuita di L. 26,277,68; 

Visto che con tali modificazioni l'attività 
compiessiva si eleva da L. 625.875,22 a Lire 
628.190,98 e la passività si riduco da Lire 
728,519,03 a L. 702,241,35 ; 

Visto che dal confronto fra questi due estre
mi risulta che la deficienza viene pure ridotta 
da L. 102.643,81 a L, 74,050,37; 

Visto ohe nel progetto di bilancio comunale' 
1893, la Giunta espose alla relativa voce, in 
via di semplice avviso, la cifra di L. 76.844,63 
salvo di proporre le eventuali modiflcazìoni, 
in pili od in meno che si fossero manifestate 
neoes.'-arie, dopo l'esame del preventivo del
l'Ospitale; 

In conseguenza di tutto ciò; 
La Giunta delibera di proporre al Consiglio 

Comunale : 
1. che, esaminato il preventivo 1893 del 

Civico Ospitale di Padova vengano ammesse 
queste r sultanze finali; 

Attività. . , L. 628.190,98 
Passività . . » 702.241,35 
2. che il conseguente disavanzo di Lire 

74.050,37 venga coperto dal Comune con eguale 
somma da stanziarsi nel bilancio 1893 alla ca
tegoria 70, in luogo delle preavvisate Lire 
76 844,63. 

Dopo ciò rinnovo i sensi della maggior esti
mazione. » 

Il Sindaco - f. V. GIUSTI 
All'on. signor Presidente del Consiglio d'Am

ministrazione del Civico Ospitale di Pa
dova. 

Ed ora ecco la risposta del Consiglio Am
ministrativo dello Spedale Civile. 

È il verbale della seduta dei giorno 28 di
cembre 1892. 

Erano presenti ; il presidente oav. Eugenio 
ing. Maestri, nonché i consiglieri cav. Gio
vanni Maluta, ing. Pietro Callegarì, sig. Adolfo 
Wolmann. 

Punge da segretari» l'amministratore cav. 
Andrea avv. Antonellì. 

Questa è la deliberazione di quella seduta : 
« Il presidente ricorda, che appena venne 

nel settembre p. p., deliberato da questo Con
siglio il bilancio spedaliero 1893 con un disa
vanzo di L. 102,643,81, venne rimesso al sig. 
Sindaco di Padova, affinchè la Giunta Comu
nale potesse iramedlatamento occuparsene e 
portarlo alle deliberazioni del Consiglio Comu
nale. 

Esso presidente si diede anzi cura di avver

tirne personalmente II Sindaco, come questi 
voVa espresso desiderio, affinchè non si rin
novasse il caso dello scorso anno, nei quale il 
bilancio sp«dallero pure deliberato e trasmesso 
al Comune entro il settembre, non fu esami
nato dalla Giunta Comunale e deliberato dal 
Consiglio Comunale, so non che ad esercizio 
di molto inoltrato, e non potè quindi essere 
approvato dalla. Giunta P. A. che a metà inol
trata dell'esercizio stesso. 

Accompagnato il bilancio con le opportuno 
relazioni illustrativo,, si nutriva anche fiducia; 
che l'onor, Qiunta Comunale l'avrebbe accolto 
integralmente, ma tale lusinga ebbe a svanire, 
come risulta dalla Nota 22 dicembre 1892 N, 
28159-2669 IH del Sindaco, della quale viene 
data lettura. 

Incaricato alle trattative, di cai parla la 
Nota stes.sa, fu il collega consigliera ing, Oal-
legarì assistito dal ragioniere sig, Loredan. 

11 presidente prega quindi 11 consigliere Oal-
legari ad esporre, come andarono codeste trat
tative. 

Il consigliereiOallegari anzi tutto avverte, 
ch'egli, conferendo in questi ultimi giorni col-
l'ing. Suman assessóre municipale incaricato 
dalla Giunta Ciomunale, annunciò a questi e 
ripetè più volte, ch'egli non aveva mandato 
alcuno a definire e conchiudere, ma soltanto 
a trattare e riferire; e che l'assessore Suman 
a sua volta prenilse, che le condizioni del bi
lancio comunale obbligavancanche quest'anno 
di portare necessariamente una forte riduzione 
al concorso comunale richiesto dal Consiglio 
spedaliero, mentre era a ritenersi per sicuro, 
che in avvenire per le migliorate condizioni 
del bilancio in causa principalmente dei cre
scenti introiti del, Dazio, tali forti riduzioni 
non avrebbero più avuto luogo. 

Sorprese però i delegati dell'Ospedale il 
fatto, che ormai la Giunta Comunale nel com
pilare il progetto del suo bilancio da assos-
getlarsi al Consiglio Comunale aveva già stan
ziato per l'Ospedale la somma di L. 76.844,63. 

Venendo all'esàrao del nostro bilancio, ci 
colse altra sorpresa, udendo che la Giunta 
Comunale limitava', le presenze dei malati po
veri da 98,879 a 9(>le 94. mila, mentre questa 
sua cifra non trovava riscontro né nei risul
tati degli ultimi esercizi), né in .quelli degli 
I l mesi dello spirante anno nei quali i poveri 
hanno già superato lo 94 mila presenze. Non 
fu facile persuadere d«ll'erroneità dei càlcoli 
del Municipio in tale punto cardinale di ogni 
bilancio spedaliero,' e so'o fu riconosciuta por 
grafi parte quando si potè far toccare colle 
mani che il Municipio nei suoi ealcoli aveva 
fra altro lasciato in disparte le 3.800 proiiOnze 
dei poveri accolti, belle cliniche. 

Ci venno allori accordato il ritorno al no
stro numero di presenzo di malati poveri (i.on 
però per intero); nia non si volle concederci 
l'altra conseguenza,logica ed inevitabile di tale 
ritorno, quella cioè di far corrispondere alle 
presenze gli stanziàiiienti delle spese di hene-
floenzae quindi di non insistere più oltre nelle 
protese diminuzioni di tali stanziamenti. 

Né bastarono queste falcidie nello spese di 
beneficenza; che si vello senza attendibili giu
sti criteri, aumentare le presenze dei dozzi
nanti, portando all'attivo un maggiore reddito 
di L. 2,165.76. 

Le riduzioni nelle spese, proposte dall' as
sessore signor Suraan furono le seguenti: 
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Se si poteva, prosegue il consigliere Calle-

gari, non fare prò bona pacis seria opposi
zione alle riduzioni proposte alle voci Sisla-
uri a fabirtofie, stampe e spese di Ammi
nistrazione, attesa la poca importanza delle 
riduzioni stesse ; se si doveva accettare la ri 
dazione da L. 1500 a L. 750 por l'acqua Due 
Ville, attesocché il Bilancio Spedaliero fu 

compilato prima che si co.-.oscessero i risul
tati del Regolamento sull'acquedotto, non po-
tevasl per altro non faro rimostranze od opposi
zioni alle altro riduzioni. 

Infatti quella assai grave di L. 2,188.50 su 
L. 7,748.50 alle Riparazioni ordinarti dello 
Stabilimento non può essere acconsentita da 
chi .sappia quante e quanto indeclinabile sonò 
le continue esigenze di manutenzione in ano 
Stabilimento cosi vasto e importante, com'è 
il nostro Spedale, e del qualo non havvi il i 
più piccolo e più recondito locale ohe non | 
sia in continua occupazione e in continno 
servizio; da chi sappia d'altronde, come ì 
Preventivi speciali, eretti dal nostro ingegnere 
Sacerdoti, siano i più veritieri e parsimoniosi; 
da chi sappia in fine che nel prossimo anno 
per l'acquisto fatto de: locali Inclinici di pro
prietà dello Stato, si avrà a carico del nostro 
Bilancio anche la spesa di raanutenziono di 
quei ìocali. 

Quella di L. 2,459 agli Assegni al basso 
personale sanitario non "poteva ammettersi, 
perchè avrebbe importato l'immediato, ma 
impossibile, licenziaraonto di tro infermieri, in 
un numero cho il par,sonalo modico dichiara 
insufflciento e eh' è di fatto sopracaricato di 
fatiche. 

Quella al Vitto di L, 2,300 nemmeno, per
chè le L. 82,300 furono preventivate in base 
ai risultati dei due anni precedenti (nel 1890 
L, 85,000, nel 1891 L. 83,000) e ammettendo 
pur anco una lieve diminuzione di presenze ; 
ond'è che ogni ulteriore falcidia sarà, senza 
dubbio, smentita e riprovata dal fatto. 

Ai Lumi e combustibili si avrebbe ammes
sa una riduzione tutt 'al più di L, 2,000 sullo 
preventivate L.27,604.43, perché il Bilanci,) fu 
compilato coi prezzi della legna e del carbone 
dell'anno attuale, mentre le aste testé tenute 
della legna per il 1893 furono deliberate con 
prezzi migliori, ma ogni ulteriore diminuzione 
sarebbe esagerata e pericolosa o destituita di 
ogni buona ragione. 

Alla voce Vestiari, mobili e biancherie si 
fece comprendere all'Assessore che la propo
sta riduzione di L. 1,622.51 su L. 13,622,51 
poteva anche essere ammessa senza imme
diato turbamento del servizio, ma a sca
pito dei successivi esercizi o 'quindi con forza
to aumento dei futuri bilanci. 

Ai Medicinali il signor assessore trovava di 
dover radiare le « gratificazioni » ai farmaci
sti (L. 1,600) e fare una diminuzione di 2,000 
lire circa nella spesa dei medicinali. 

Gli vennero contrapposte per questi la ne 
cessila di attenersi ai Bilanci speciali del di
rigente della Farmacia compilati sempre colla 
massima oculatezza e parsimonia, - e l'impos
sibilitai accertata ormai dal fatto e imposta 
dalle cure moderne di lottare col personale 
medico; - e quanto alle gratificazioni ai far
macisti, si dimostrò corno il radiarle portava 
che non si potrebbe più esìgerò il continuo 
sopracaricanto lavoro dei farmacisti, e che a-
vrebbe bisognato ricorrere ad un altro assi
stente. 

Al Bucato si negò recisamente la riduzione 
di L, 1,326.80, perchè impossibile la riduzione 
del numero dolio lavandaie; solo sì avrebbe 
potuto ommettere poche centinaia in meno pel 
diminuito prezzo d'asta deìla legna. 

Alle Spese minute si fece comprenderò a 
sig. Assessore come le bilanciate L, 7,380,97 
comprendono unafaragine di oggetti tutti sa-
nitarii, che non permettono criterii fissi per 
giudicare della loro maggiore o minore neces
sità 0 importanza, ond'è che a determinare la 
spesa non bavvi altro mezzo che il rapportar
sene agli anni 'antecedenti. Ad ogni modo li
re 1,380.97 in meno su L. 7,380.97 in un rame 
di servizio sanitario quotidiano e importantis
simo dimostrano per sé la riduzione eccessiva 
ed inaccettabile, tanto più eccessiva ed inac
cettabile, in quanto che codeste spese minute 
giovano in principalità ai poveri di Padova e 
comprendone anche quella dei cinti erniarii 
ed altri oggetti ortopedici cho si distribuiscono 
ai poveri ambulanti di Padova per ordine del 
Municipio di continuare tale aggravio (non 

j competente al Pio Luogo) sebbene siasi dimo
strato che va anch'esso crescendo ognor più. 

Allo Spese di Culto la dettrazlone di L. 200 
rappresenta il costo del nonzolo e di parta delle 
cere. È possibile? no, per certp. 

Da ultimo fu dimostrato l'inevitabile e sem
pre più incalzante bisogno di cominciare il ri
facimento dette due grandi scale laterali del 
Nosocomio, sgretolandosi ogni giorno più e 
divenute, nonché indecenti, pericolosissime. Il 
signor Assessore volle concedere la sola metà 
delle preventivato L. 3,813 ; e noi ci rìserbam-
mo di riferire. 

Questa esposizione del consigliere Callegari 
e iì tenore della proietta Nota del signor Sin
daco, danno luogo a varie considerazioni da 
parte del Consiglio. 

Primieramonte si rileva 11 fatto, che anche 
questa volta, come nelle precedenti, la Giunta 
Comunale abbia, a priori, senza prima sentire 
l'Amministrazione spedaliera, stabilita la som
ma da portarsi nel bilancio comunale al con
corso per l'Ospedale. È vero, che quella somma 
fu inserita in via di semplice avviso, ma an
che tale inserzione pregiudica già preventiva
mente ogni discussione, e inette i rappresen-

anti del Comune nella necessità di essera J 
clivi e insistenti più al ribasso che airaumij 
della cifra preavvisata. 

Il Consiglio .spedaliero eccede sempre J 
trattative colla yiù volonterosa disposizioni 
possibili sacrifizìì ; ma quando si vedo giài 
posto un termino prestabilito, che sta assali 
disotto del tèrmine giusto, come potrebbe f 
sere rimprovéi'àfo se non può voìunterol 
ménte sobbarcarsi a falcidio esorbitanti ej 
\m considorate dannoso al rutto funzionanieiij 
della sua azienda ? 

Si considera poi cho il Consiglio .spodaliej 
deve compilare il suo bilancio negli estrel 
attivi 0 passivi, ch'egli nella sua esporienzaj 
coscienza ritieno inevitabili e giusti ; o 
devesuhordìnarno la compilazione alle ma| 
glori o minori possibilità o volonterosità 
Comune di supplirne lo deficonze. Se altrinioil 
facesse, ingannerebbe sé stesso, ingannereblT 
r autorità tutoria, e sottometterebbe non sol 
il suo mandato, ma ben anco la sua dignl] 
alla discrezione del Municipio o alle vicenjj 
dei comunali bilanci. 

SI considera inoltre che la minuziosa indal 
gine, che la Giunta comunale usa di fare ogol 
anno ad ogni articolo del bilancio spedalierol 
coi criteri suoi proprìi di prostabilita ridul 
zione a tutto costo, rende inutile ogni coscienl 
zioso studio che il Consiglio spedaliero met™ 
sempre nella compilazione dei bilanci, afflnchjl 
risultino i più esatti e i meno po.santi allif 
stes.so comune ; e por questo 

Il Consiglio dichiara: 
1. di avero l'intimo convincimento che noni 

dipende dal fatto suo se non hanno potuto ritt-f 
srire le trattative pel ooncordio su tutte 1 
filoìdie volute dalla Giunta comunale intro-l 
durre al bilancio spedaliero 1893; 

n . di non ammettere aumenti di cifre nellaj 
P'irte attiva del bilancio; 

III. di ammettere nella parte passiva la se-j 
gienti diminuzioni ; 

a) quella di L. 750 alla voce Acqua Due] 
Ville; 

b) quella di L, 2,000 alla voce Illumina-
zone e riscaldamento; e ciò pei diminuiti 
Cisti dell'acqua, della legna e carbone, veri-
fi atisi successivamente alla compilazione del 
bilancio ; 

e) dì L, 1,900 per l'abbandono della rloo-
sruzìone nel 1893 di un ramo delle scale; 

d) di L. 2,302,09 metà della cifra allogata 
al capitolo V, articolo 3, per,il nuovo quoto ' 
di ammortamenta, e ciò per deferenza alle . 
raccomandazioni inunicìpall ; 

IV. di ridurre quindi in via definitiva il 
disavanzo finale da L. 102,643.81 a L. 95,591.72 
attendendo dalla Rappresentanza Comunale la 
accettaziene del medesimo e 1' assunzione del 
suo pagamento colle somme allogate nel bi
lancio comunale del 1893 pel concorso a l l '0-
spedale, e suppletoriamente collo, allogazioni 
negli anni successivi a norma di quanto si 
concordò anche negli eserciziì passati». 

Cosi finisce la delìborezione dello Spedale; ma 
noi promettiamo fin d'ora dilpubblicare anche 
la risposta alla relazione dell'avv. Maggioni. 

Ci auguriamo però, per il bene cosi del bi
lancio comunale come del nostro Ospitale, che 
la questione si appiani e presto, a seconda dei 
desideri che già noi in parecchie lettere ab
biamo espressi. 

ANORIANA MARCELLO 
(Dalla Gazzetta di Venezia, 25) 

lermattina pervenne alla l'araiglia Marcello 
questo aifuttuosissimo telegramma di S. M. la> 
Regina: 

a Conti Marcello - Venezia. 
Roma, 24 ore 11.35. 

Profondamente afflitta, desidero dire io stessa 
a voi tutti figli diletti della mia cara Andria-
na quanto rimpiango l'anaioa fedele,, la donna 
esemplare, che 11 Signoro ha richiamato a sé. 

MAROHpmiTA. » 

Club Ignoranti 
S O T T O - C O M I T A T O D E L L A ; ' E S C A 

Palazzo delle Debile — Via bebih 

I!.a LISTA DELLE OFFERTE 
G. B. Perdìbon, 8 vasi conserve alimontari. 
Grinzato, fratelli, 27 eleganti oggetti. 
Eugenio dott. Poliedri, 20 copie di una sua 

pubblicazione scientifica. 
Amalia Brunelli Bonetti, 4 eleganti oggetti. 
Mortarì Learco, 3 oggetti scultura. 
N. N. lire 3. 
Brandolin conte Paolo, 6 coppe cristallo. 
Carlo Ravenna, 6 oggetti diversi. 
Giacinto cav. Oampels, lire 10. 
Conte e contessa Giusti, 6 eleganti oggetti 

e un quadro ad olio. 
Zabeo Antonio, 1 bagno a doccia. 
Nob. Brunelli Bonetti Antonio, 1 macolaii-

notta fotografica. 
Ditta Luigi Tsohuor, 147 oggetti In sorte. 
Cesare Otiolenghi, 52 articoli in sorte. 
Leone Da Zara, lire 20. 
Bruno o Gino, bambini. Canto, 12 giocattoli 

diversi. 
Suppieì Vittorio, 6 fiaschi vino corbinello. 
Sgaravatti Giovanni, 6 bottiglie valpolioelìa. 



Mìchiilo Zuckerrnsnn, Ifl oggetti in sorto. 
Presidente nob. Ugo Deforrari.'S ologanti 

«ggelti. 
. Ditta-Soliostal, J9 articoli diversi. 
, .Ditta 'mila Baratta, 30 eleganti oggetti. 

Biuivicini, 19 articoli per bambini. 
\ Triasto, famiglia, 20 eleganti oggetti. 

Agostino Munari, 9 mensole tappezzate. 
<J. B. Crescente, S bottiglie vino. 
Pittarono dntt. Antonio, 6 oggetti diversi, 
Favarato Feliotì, 1 grande portafiori. 
•Oorinaldi, famiglia, M eleganti oggetti. 
Arluro Dal Zio, 5 b ittiglio marsala. 
Nel pubblicare la presente lista, facciamo 

plauso all'opera indefessa del Comitato ordi
natore della Pesca. Ma più ciie agli elogi il 
•Comitato tiene ai regali, come .«i dice, clie esso 
domanda alla bontà dei cittadini. Come si vede 
dalle liste, essi stanno rispondendovi, ma è ot
tima cosa elio il loro zelo vada sempre cre
scendo, tanto più che la Pesca avrà quest'anno 
notevole incremento e quindi particolare at
trattiva, maggior lavoro e censumo di og
getti. 

Lo si "a ; ogni cosa è buona, e basta dare 
quel che ognuno può offrire. Bertoldo poi ci 
suggerisco che se i regali sono belli tanto me
glio e tanto più sono desiderati. Per fortuna 
nella nostra città coloro che possono mandare 
molte e belle cose sono in numero cospicuo. 

Awertiaro dol resto che, ad evitare brighe 
0 noie, in cambio di oggetti si possono far of
ferte in denaro, le quali sono pur graditissi-
Bie.Pcr ricevere ogni cosa apposito incaricato 
si trova ogni giorno dalle ore 10 alle 4 in Pa
lazzo dalle Debite via Debite, 1. piano, accanto 
al negozio Oblach. 

A voi quindi, nomini di buona volontà, la 
fanfara suona a raccolta. 

Rispetto a quanto prima accennavamo, sap
piamo che la pesca avrà una sezione speciale 
nuovissima con un giuoco divertentissimo e 
brillanto che formerà una delle più note
voli curiosità del Salone. Si tratta vera
mente non siamo ancora autorizzati a dirlo ; 
ce lo riserviamo ad altro giorno. Intanto sap
piamo che il progetto è bellissimo e darà molto 
(la lavorare ai benemeriti cooperatori. 

Vedete dunque che non ci raccomandiamo 
sonza motivo a voi o cortesi lettori. 

Onor iHcenza . 
Con R. Decreto 2 gennaio corrente sopra 

proposto di S E. il Ministro degli affari é-
steri. Sua Maestà il Re nominava cavaliere 
ieWii Corona d'Italia il »ig. ing. Holzner iSm-
Wco, progettista del Cimitero monumentale di 
Padova. 

U n r i e o r d o a T e n a n t . 
Gora' è noto, ì liberali-costituzionali di Ro

vigo, appena avuta notizia della morte del
l' illustre Senatore G, lì. TenanU ad onorare 
un Domo, tasto benemerito per l'ingegno ele
vato, il forte carattere, l'indefesso e provato 
more alla patria, votarono unanimi di aprire 
,na sottoscrizione per erigere allo stesso un 
•ìcordo marmoreo. 

Il Corriere del Polesine pubblica nel suo 
iltlmo numero, una prima lista di offerte 
lolla cifra di L. 1.55. 

V 

Socie tà d ' Ig i ene . 
I signori Soci sono invitati ad intervenire 

Illa adunanza generale, che si terrà il giorno 
|i Venerdì 27 oorr., alle ore 8 pera, nella 

Sociale, Via S. Bernardino Palazzo del 
jelefouo per trattare intorno al seguente 

OrcUne del giorno 
1. Comunicazioni della Pre.sidenza. 
2' Resoconto Morale per l'anno 1892. 
3. Consuntivo 1892. 

V 
0 * 

jCoUegio del R a g i o n i e r i . 
jNella riunione di ier sera l'Assemblea 
Jadi vivamente l'accettazione di Rappre-
Intanie in Roma per parte del cav. uff. 
IFerruzzi, Ragioniere Capo della Naviga
tine generale e prese invece atto con vivo 
Icrescimento delie ripelute dimissioni da 
Insigliere s Cassiere del cav. rag. E. Car-

motivate da cause assolutamente 
llranee all'andamento del sodalizio, 
furono quindi approvati con voti una-
pì i rendiconti e le relazioni 1893 e il 
pent ivo 1893, restando immutato il con
ialo mensile dei Soci effettivi ordinari 
jl-. i,5o, di quelli fuori città e degli ag-
Jgati in lire i con pagamento antici-
io. 
I ' venne poscia alla nomina del Presi-
j"e, e, su proposta di alcuni Soci, fu vo-

per acclamazione la rielezione del 
• rag. L. Bono; ma l'egregio ragioniere, 

[ringraziando l'Assemblea della splen-
attestazioiie di slima, spiegò insisten-

Iwte che non poteva accettare l ' upc io 
^a però intendere per questo di. togliere 
Collegio la sua cooperazione, 
j'ocedutosi a votazione per schede se-

riuscl eletto a pieni voli il prof, rag, 
P'Alvise che perciò fu agìdata la ca
lili Prssidente per il biennio 1893-94. 

Ile votazioni successive riuscirono con-
|tri i signori Alessandrini prof, Ales-
l'c, Loredan rag. Giuseppe colla ca-
j tli Cassiere e Sterle rag. Vittorio, i 
P insieme al Presidente prof, D'Alvise 

0 al sig. rag. Charpin Paolo costituiscono 
dunque li Consiglio Direttivo. 

[I Comitato dei Sindaci riuscì formato 
de! signori Orlandi rag. Felice e Bragnì 
rag. Carlo. 

- • . • » 

Club di ScUern i a a O innas t i c a . 
Venerdì prossimo anziché aver luogo una 

festina di ballo,-nvrenio una gara di scherma 
a prnmìo - alla quale potranno prender parto 
soli dilettanti anche se non appartengono al 
Club. 

Speriamo di vedere anche molti uffloiall e 
forestieri, e noi proclameremo con piacere i 
nomi dei vincitori. 

Per Venerdì 3 febbraio, abbiamo ricevuto il 
gentile invito por la festa di gala, e rinno
viamo qui la promessa di accettarlo personal
mente, come puro non mnncheremo a quel'a 
successiva IO dedicata ai fanciulli e che ormai 
nella nostra Padova è veramente tradizionale. 

r. I). 

* * 
G r a s s a z i o n e m i n u s c o l a . 
Non si tratta di gran cosa gli è voro, ma 

tutto ciò, che i giuristi chiamano estremi, 
concorre per autorizzarci a chiamare grassa
zione il fatto avvenuto l'altr'ieri fuori Porta 
Pontecorvo. 

Dno dei solili venditori limbulanti di dolci, 
erasi domenica recato, come di consueto, a 
vendere la sua merce nelle osterie del su
burbio. 

f soavi profumi dei dolci, eccitarono però 
gli appettiti di certi Volpin Giovanni di Lion 
d'Albignasego e dei fratelllBortolanl Antonio, 
Angelo e Cario di Voltabarozzo. 

Costoro, fermato il povero Costa, pretesero 
da lui la cesta delle pasto, ed egli dovette ce
dere la sua merce, che aveva il valore di L. 10 
e vedersela sboooncellare sotto gli occhi. 

Volpin e gli altri però furono messi a de
stinazione, vale a dire ai Paolotti, dove a quel 
che si dice non fa tanto freddo. 

S 'ur to in V i a T a d i . 
In Via Tadi c'è un pizzicagnolo, che, espo

nendo le sue merci, ebbe la sfortuna di de
stare le voglie dei ladri. 

Essi infatti l'altra notte, mediante rottura 
d'un' inferriata, entrarono nel negozio aspor
tando merci a denaro per L. 300. 

Che siano presi questi benedetti ladri, è il 
desiderio del pizzicagnolo e sarà il dovere del
l'autorità, che si occupa attivamente, 

' .% 
L 'a s sa s s in io d i Borgo fo r t e . 
Diamo altri particolari sul grave fatto av

venuto domenica sera a Borgoforte, pervenu
tici oggi dal nostro solerte corrispondente di 
Consolve. 

La rissa ebbe orìgine da questioni di giuoco 
nell'osteria di Domenico Piagno. 

Il Pontolan fu colpito, dal suo avversario 
Capuzzo, con due colpi di stile, uno alia parte 
destra dell'addome e l'altro nel cranio. 

Il povero ferito fece pochi passi lino alla 
soglia della porta dell'esercizio dove cadde e 
morì. 

L'omicida Capuzzo, si diede subito alla fuga 
e fu arrestato soltanto ieri sera dai carabi
nieri a Rottanova di Cavarzere. 

* 
Uti le p u b b l i c a z i o n e . 
Abbiamo ricevuto il n. 2. del Conciliatore 

che si stampa a Ruma sotto la Direzione dol 
prof. Raffaele avv. Pascucci. 

Raccomandiamo questa utile pubblicazione ai 
Giudici Conciliatori dallaOittà e Provincia. 

Hingraziaitieiito 
Elisa Barbieri ved. Magarono Gaetano 

ringrazia 1 congiunti ed amici che nella sua 
sventura presero vivo interessamento, e che 
coronarono l'opera pieto.-̂ a coH'accompagnare 
all' ultima dimora la salma del suo caro e 
compianto marito, chiodando venia de.le in
volontarie dimenticanze. 

POSTE E TELEGRAFI 
Il signor Direttore Provinciale delle Poste 

e Telegrafi ci scrive : 
Risulta a questo Ministero, che il pubblico 

non è abbastanza informato di parecchie utili 
innovazioni, introdotte nel servizio delle Poste 
colle Leggi del 30 luglio 1888 e del 12 gjugno 
1890 0 sucoessivamenlé ; onde si reputa oppor
tuno fargli presente quanto segua; 

a) Tutti gli ufìzi di posta e i rivenditori 
di francobolli tengono in vendita biglietti po
stali, che costituiscono una specie di cartoline 
doppia, da essere spedite chiuse ; il cui uso, 
oltre a far risparmiare carta e buste, presenta 
il vantaggio, ohe le comun cazioni fatte in tale 
ra '.do hanno data certa, poiché i bolli postali, 
tanto di partenza quanto di arrivo, sono im
pressi sui biglietti stessi. 

Tali biglietti sono di duo speois; — da cen-
tesUni B {pel distretto postale) e da cent. SO 
(fuori distretto). 

Possono esservi acchiusi uno 0 più foglìatti, 
purché, in lutto, non si superi il peso di 15 
Rranimi. 

Quale distretto poshilo s'intonde il comune 
ove un ufizio rl.'iieda, più i comuni che esso 
serva per mezzo di collettorie 0 ^\ agenti dì-
pendenti. 

*) Oltreccliè, mediante cartoline postali, 
possono essere fatte comuuicazioni a terzi me-
dia.ilo cartoncini, di dimensioni non eccedenti 
quelle delle cartoline stesse 0 di poso non ec
cedente cinque grammi, francati in ragiono di 
cent, 'o ciascuno, se pel distretto, e dì cent. 10 
se fuori distretto. 

0) Possono essere raccomandati colla sola 
sopralassa di cent. IO pieghi di stampe non 
eccedenti il peso di grammi ."iOO e oampioni di 
di merci ; questi ultimi purché di un valore 
approssimativo non superiore a L. B, mentro 
se sono di valore superiore possono avere corso 
soltanto col trattamento dello lottare 0 me
diante pacchi postali. 

Per r invio in raccomandaiione di stampe 0 
campioni lino al peso di grammi ijO la spasa è 
quindi di cent, 12. 

d) La tassa di raccomandazione dello cnr-
riiipondenze indirizzata nei distretto deìl'ufìzio 
di impostazione è àtala ridotta a cent. 5 por 
le stampe non pccedonti II peso di gr. 500 0 
per i campioni, «d a ceiii. 10 per gli altri og
getti, oltre quelle di francatura; onde un pac
chetto di slampe non eccedente 50 gramn«i co
sta in tutto cent. 7 ed una lettera semplice 
costa in tutto cent. 15. 

«) Non è più necessario'suggellare con ce
ralacca le corrispondenze da raccomandare. 

f) La tassa di assicurazione dei valori af
fidati alla Posta é stata ridotta a cent. IO ogni 
1., 309, salvo per quelli indirizzati noi distretto 
degli ufìzi d'impostazione, pél quali è di cen
tesimi 5 ; onde una lettera non eccedente il 
peso di 15 grammi assicurata per L. 300 sot
tostà in tutto ad una tassa di ceutesimi 55, se 
circolante fra ufìzi diversi è ad una tassa di 
di cent. 20, se circolante nel distretto deìl'u
fìzio di impostazione. 

Possono essere spediti in-assicurazione, col 
trattamento delle lettere, anche oggetti non 
cartacei, come pietra preziose, gioielli e simili, 
chiusi in scatolette od in istucòi. 

Non è più jtreseritto di canseì?Dare ape.-te 
agli nflzi di partenza le corrispòndenzo da as
sicurare, per la veriBcazione del contenuto. 

Lo corrispondenze stesse possono essore fatte 
quindi assicurare per una stimma qualunque, 
purché questa non superi .L. 10.000 nei rap
porti fra capiluoghi di proiilucia, L, 5.000 nei 
rapporti fra altre località provvedute di ufìzi 
di posta e di L. 100 nei rapporti fra località 
provvedute di collettorie. 

g) Gli oggetti di corrispondenza racco
mandati od assicurati possono essere gravati di 
assegni, nel senso che gli ufìzi df destinazione 
non debbano consegnarli ai idestinatari, senza 
il pagamento per parte di qiiesti di quolle date 
somme, che gli-ùfìzi medGSimi rimborsano poi 
ai mittenti mediante vaglia postali. 

GII assegni non possono superare lire mille 
per oggetto nei rapporti fra Direzioni ed uOzi 
e lire cento nei rapporti colla collettorie 0 fra 
queste. 
. La .'iopratassa di assegno è di cent. 15 nel 

distretto e di cent. 25 fuori distretto, qualun
que ne sìa l'importo, più quelle por l'invio a 
suo tempo ai mittenti, mediante vaglia dalla 
somme riscosse per loro conto. 

h) Col pagamento di una sopratassa pure 
dì centesimi 25 è ammessa la spe-iiziune di og
getti di corrispondenza, da essere fatti recfipi-
tare per espresso. 

i) È consentita la cessione per girala dei 
vaglia postali ordinari, quand' anche per ef
fetto di lale girata debbano (essere pagati in 
altre località. 

Il loro pagamento in un ufizio diverso da 
quollo di destinazione non dà luogo a veruna 
sopratassa. 

,;) La tassa dì emissione doi vaglia ordimiri 
pagabili nel distretto dell'ufizio d'impostazione 
è stata ridotta a nielà della normale, cioè a 
cent. 5 fino a L. 10, cent, 10 da L. 10 a lire 
25, cent. 20 da L. 25 a L. .50, cent. 30 da 
L. 50 a L. fe e cent. 40 da L. -75 a L. 100 ; 
oltre la quale somma si aggiungono cent. 10 
ogni L. ÌOO. 

nt) Trovansi in vendita negli ufìzi postali 
carloline-vagtia, mediante tequali sì può spe
dire qualsiasi somma non eccèdente L. 20 con 
una spésa minima, rispariniaiìilo anche fa let
tera d'accompagnamento. 

Le cartoline-vaglia sono da L. 1, 2, 3, 4, 5 
(tassa cent. 10), da L. 10 (tassacoent. 15), da 
L. 15 (tassa cent. 20), da L. 20'(tassa cente
simi 25).- ;' 

In certi casi conviene l'uso dì cartoline-va
glia anche per l'invio di somme eccedenti le 
L. 20. 

n) L'AiRministrazione delle poste può ef-
sere incaricata di riscuotere per conto di terzi 
cambiali, vagita cambiari, fatture ed anche 
semplici quietanze di somme non eccedenti L. 
2.000 ; ondo chi abbia un credito verso di un 
allro, può preparare una quietanza ed allìdarne 
la riscossione alla Posta, la quale, se riscuote 
quella dala somrna, la r'Kakoesa. al creditore, 
mediante un vaglia postalo e so non la riscuote 
gli rimanda il titolo. 

La sposa c( nsisto nelle tasse di spedizione 
dei tiluti il) partenza, in quella dei vaglia di 
rimborso delle somme introitale od in un di
ritto fisso di cent; 10 per titolo riscosso. 

L'arnmiinstrazione sfossa può essere ine.irì-
cata anche di far protestare i titoli commer
ciali, che le sieno rimessi per la riscossione, 
dato che non sieno pagati, rimborsandole lo 
solu speso effettivo, 

0) L'amniinistrazlone prodetta commetlo 
p'er conto altrùi as.sociazioni a giornali o pe
riodici interni ed eslori, a condizioni miti.s-
sime. 

p) B ammesso l'Invio nelK intproe del Re
gno di pacchi postali di dimensioni maggiori 
delie ordinarie, detti ingomìjranti, purché non 
oltrepìissino metri l-.M per lato, colla tassa di 
cent. 90, mentre per quelli sino a 60 centi
metri la tnssa è di soli cent. 60. 

Circa al volume dei pacchi in genero non 
esisto più veruna limitazione. 

q) Possono essere rimandati ai mittenti, 
colla sola tassa di cent. 2S, recipienti vuoti, 
che abbiano servito alla spodizlono di pacchi 
ordinari e colla sola tassa di cent. 40 reci
pienti di pacchi ingombranti. 

r) La tassa per la spedizione di pacchi 
distribuibili nel distretto dell' uOizio d" impo-
staziono è ridotta a cent. .30 per gli ordinari 
eri a cent. 45 per gl'iragombranti. 

Pei recipienti vnotf é ridotta a cent. 15 ed 
a cont. 20. a seconda che tali recipienti ab
biano servito per la spedizione di pacchi or
dinari od ingombratiti. 

.s) 1 pacchi postali in genere po.ssono es
sere spediti con dichiarazione di valore, me
diante una sopratnssa uguale a quella stabi
lita per le corrispondenze. Possono essere 
pure gravati di assegni, al pari deile corri
spondenze raccomandate 0 assicurate. 

Q Olì uffizi postali accettano come denaro, 
tanto nella emissione dei vaglia, quanto nelle 
operazioni fìi risparmio ed in qualunque altra 
lo cedole della rendita consolidata del Debito 
pubblico, anche prima delle rispettivo sca
denzo, cioè fino dal g.orne in cui lo cadole 
stesse sono ammesse dal Governo nel paga-̂  
mento dei dazi doganali. 

Dal giorno poi in cui sono pagate dalle Te
sorerie, gli uflìzi predetti le pagano anch'essi 
in denaro. 

«) Qualunque persona può esigere cho la 
sua corrispondenza in arrivo le sia rimessa 
in bolgette od in sacchi chiusi, pagando al
l'uopo lire 4 mensili, se si assumo l'incarico 
del relativo trasporto e lire 5 se la cura di 
questo è lasciata alla Posta., In esso tasse è 
compresa quella per la casella, da essere de
stinata alla persona medesima nell'uffizio po
stale. 

Sorriere delFArfe 
T E A T H O V E R D I 

3P^C3-£4"XA.OOI 
dramma in 8 aiti di R. LEONCAVALLO 

Il dramma di cui stasera al nostro Verdi si 
dà la prima rappresentazione, fu già giudicato 
nei maggiori teatri d' Europa. 

Della musica darà un nuovo giuriizìo il no
stro pubblico; del libretto 0 dèi fatto lodiamo 
noi in porjho parole: strano 0 ben condotto. 

Canio è un pagliaccio che ha sotto di sé una 
pico'ila compagnia che agisce per la Madonna 
d'Agosto a Montalto in Calabria. 

Nodda è sua moglie; egli l'ama; ma essa è 
troppo bella per non destare impur-a passione 
nel cuora di Trmio - uno scemo che fa parte 
lielia Comp-ignia - ed un affetto ardente nel
l'anima di Silvio - un campagnuolo di Mon
talto. 

Tonio s'accorge che Nedda corrisponde a 
Silvio ; avvisa Canio - il marito - che si 
mette sulla vedetta. 

Scopre egli infatti la moglie ; non conosce 
perà l 'amante, ma spera di rintracciarli e 
vendicarsi. 

Si dà una rappresentazione della Compagnia; 
presso a poco sulla scena si rappresenta il 
l'atto reale. 

Quando però Canio richiede alla moglie il 
nome del ganzo, egli scorda di recitare e fa 
sul serio: l 'ira gli sale, minaccia, strepita, 
uccide la mog ie. Silvio é Ira gli spettatori : ac
corre per diftintiere l'amante, ina è riconosciuto 
dal marito, che col tei'Yo stesso niìoperàio por 
Nedda l'uccide. 

La commedia è finita! - grida Canio e il 
pubblico esce inorridito. 

Queste narrazione, sviluppata con episodi è 
dal Leoncavallo intercalata in un prologo e 2 
atti 

I versi sono buoni, semplici, chiari ed ar 
moniosi. 

Tale è pure la musica. 

T e a t r o C o m u n a l e di P i o v o 
BOLUSTTINO SETTIMANALE 

Giovedì 2Ò i3re 8 Alla Macchia 
Sabato 28 • id. 
Domenica 29 > Da Oateotto a Marinaro 

SPETTAGOLITJEL GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Si rappresenta 1' opers 
ili due atti del maestro Leoncavallo : 

PAGLIACCI 
Or» 8 1|2. 

Nostre informaziani 
Secondo gli u l t imi dispacci non r e 

s ta più alcun duWiio che l 'opposizione 
d a r à ba t tagl in , fin dtillfl pr ime sedu te , 
al minis te ro sul la ques t iona liaiioaria. 

É falso a s s o l u t a m e n t e che sa q u e 
sto t e r r éno l 'opposizione si most r i di
visa. T u t t e le not iz ie pubbl ica te in 
a rgomento dulia s t a m p a ufftciosa, si 
r iducono a pii dflsiderii, dai (juali fnon 
ò da tenore a lcun con to . 

Si ass icura ohe l 'on. Colaiaiini si 
p ropone di fare rivel/izirjni, dalle qual i 
non pochi uomin i politici .saranno nel la 
imp-ss ibi l i tà di r i l evars i . 

.% 
Notizie par t ico lar i d ipingono so t t o 

i p iù foschi (olori la condo t t a dalla 
popolazione r o m a n a , m e n t r e t r a spo r -
lavas i Tan longo alle Carcer i nuove 
{V, dispacci). 

jaajtT'-tloola.arl 
Oggi a l l a C a m e r a 

IIOIVIA, 25, ore 8 a. 
(S) Stamane tuttora perdura h massima 

incertezza sulle intenzioni del Ministero, 
su ciò che farà e dirà nella seduta d'oggi. 

Alcuni credono ohe aocetteri, subito la 
discussione, altri ihe si coprirà sotto il 
pretesto del giudizio penale cho è pendente... 
altri credono che Giolitti annunzierà essersi 
Grimaldi dimesso e che egli assunse l ' in
terim del Tesoro e delle Finanze, alcuni 
finalmente dicono che I' onor. Giolitti an-
nuncierà di aver date al Ile le dimissioni 
di tulio il Gabinetto e che il Re ha inca
ricato lui di ricomporre il nuovo. Relia 
ricomposizione dovrebbero ees re esclusi 
Grimaldi e I-acava. 

Ril'eriscovi tutte queste voci a titolo di 
cronaca. Il fallo vero si 6 che non si sa 
nulla -e magiiri non sarehhe improbabi'e 
che assistcss ino oggi allo svolgimento della 
proposta di legge dell' onor. Guelpa sulla 
imposta progressivo, che è all' ordino dcr 
giorno. 

L'aspettativa è straordinaria. Da parecchi 
giorni sono esauriti tutti i biglietti per le 
tribune, e Iti domande eonlinuano inutil
mente a ìioccarf. 

Si calcola saranno presenti 3?i0 deputali 
circa. 

Ni-'i corridoi di Montecitorio 0' è moli.» 
oeriorisrao. 

A r r e s t i i m m i n e n t i 
(S) ROMA, 25, ore 9.40 a. 
Si continua insistente mento ad assicurare 

ohe l'arresto di Michelino Lazzaroni sarebbe 
iinminente. Certo egli e la sua casa sono 
sottoposti a severa sorveglianza '!a parte 
della Questura. 

Ciò naturalmenle aumenta le inquietu
dini e r ogilazione alla Camera e rende 
sempre più incerta la situazione e impos
sibile qualunq'ie previs one su quello ohe 
polrà oggi succedere. 

T r a s p o r l o di T a n l o n g o 
BOMA, 28, or.: 10 a. 

Dispacci da Roma narrano i particolari 
di deplorabili dimostrazioni ostili, da parte 
(iella folla contro il Tanlongo, durante il 
suo trasporlo alle carceri. 

Carabinieri e guardie hanni) dovuto pro
teggerne la carro'iza mentre si gridava Aò-
/;a.sso! Morie ! 

I n t e r p e l l a n z e 
(S) ROMA 23, ore H a. 
Golaianni ha presealuto due interpellan

ze : una sul recente massacro di Callavu-
turo iu Sicilia; l'altra sui provvedimenti 
presi e su quelli che inlendonsi prendere 
relalivamen e alla crisi bancaria. 

La Patria pubblica una intervista con 
Collaianni. Questi dichiarò-che jnsisterà 
nella sua vecchia proposta dell 'inchiesta 
parlamentare sulle condizioni delle Banche 
inchiesta giii respinta dalla Camera. 

R. O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M K O 
DI PADOVA 

26 Gennaio 1893 
A mezzodì v e r o ili Padowa 

•Tempo medio dì Pado?!» ore 12 m. 12 a. 52 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 8. 19 

Osservaz ion i meteoro logieSie 
seguite all'altezza di metri n tol suolo e rti. 

metri 30.7 dai iiveìlo medio del mare 

^ONACA ASSASSINA 
In prima pagina oggi proseguiamo la pub-

plicazione dol nostro romanzo 
MONACA A S S A S S I N A 

S4 Gennaio Ore Ora , Ore 
9 ant. Spom.japoE-. 

Barometro a 0-- mil. 763.0 J 763 7 j 764.4 | 
.Termometro centìgr. -Ei',6 1 -(-2'.9 | —3.0 
Tansioue del vap.acri. T..8 2,1 \ 2.8 
Umidità relativa . . , 60 38 ' 76 
Direzione dal vento . ! NNW WSW SS"» 
Velooitàobìl. orar, del j I 

vento I 15 I 16 ! 8 
Stato del cielo cop. sevsno sereno 

Dalla 9 ani. del 24 alle 9 aut. dei 25 
Temperatura massima = -(- 3.-5 

» mìnima = — 7',4 

F. BHLTEAME Direttore 
T. SACCBUTTO Proprietarie 
Leone Angeli gerente resp. 
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FOGLIO UFFICIALE 
(i(!s;U Amuiiv/i l.o)jnli ' 

(lcl|llii PvovhicUi di Vmlo^a 

20 {Jitmiiiù) Û i'U 

H. 39B Raolo 
{386) 

In nomo dì 
S. M. UMUBHTO 1. 

per grAziiv di Bio o vdlontà della Kaslono 
R o d ' i U l ì i i ' ; 

Il Ti'iliiiri. l i CWilo «li Padova ScK, 
Ilario coiiii>oBto degli liluBlrÌEisinti Blgaori: 

Avv. cav. ValIicelU Giua.^ prèBid. 
Marami Carlu ~ giudice 
Pasquaiini GioTaiini; - agg. gìadìz, 

Ila ìtronuftoiatu ia Bcgiitì«t6 
S E N T E N Z A 

NeUa causa civile sommarla promossa 
con'ciiaiioiie 28 giugno 1802 Usciero 
Bagli'j, 

lini fiob. MarÌR Tirgiiiìa Mitrtini-
Gariionì-VcrìKd e eo ; Guido Mai t in i 
Gsr«onì~PflHSfi di Strii attori r,ippresQn-
taU dal loro procurstorB e doHiìt,ilia-
t«rii> 3,1 Padova nvy. Angdo Rasi. 

C 0 H t 1- 0 
1. Valior nob, SilvuBlro fu Alessandro 

di Venezia. 
2, Bonomo dott. Carlo t\\ Gio, Maria, 

Bonomo Gio. Carlo, Gìovninii, Angelo, 
Barbara fratelli o sqi-tllo fu Marco-An
tonio. lUsnomo Mnì?iaj Giovanni, Sant« 
truUHi 0 surcUo ìu Ginacit|ic, Renomo 
Giovanni tu Antonio o StieViino T c r o a 
tu Michele, MoSello Mattoe, Tolti'Maria 
Madduioiia di Antonio di fiidova. 

li. Oisrcsa Giacomo fu Luigi di Venozìa. 
4. ììrugnolo Giuseppe, Giovainiì, S t e 

fano, Domenico fratelli la Giuseppa, 
Brii|nolo Santo fu Giacomo, Biu%*oìo 

" Aiilotiio, Vincenzo, Gìov. Batt., Gaataiio 
fratelli fu l'ifltra pmprictjtrì e Agostini 
Rosa fu Giacomo, Boilliictto Antonia fu 
Giacomo usufruttiiaria di Vigonza. 

fi. lìrugHtìlo Giuficjjpe,' Giovanni, S t e 
fana ìratoUi ÌLI Giuseppe detti Bello, 
BriigDolo Domenico fu Luigi, Brugnoìo 
Antonio, Vincoiizo, Gsctanii fratelli fu 
r ic t ro , 33rngnolo Banto Bi Giacomo p ro -
pj'ictarì, Agostini Bosa fu Gìacomoj Bor-
linotto Antonio fn Giacomo usufruttuari 
in parto di Vigenza. 

6, Massetti Bactoloiheo fu Antonio di 
Padova. 1 

7, Cardin Fontana Lavinia in Scalfo 
TÌRO e Scalfo 'liso per autoriEiaiiono 
mar ì tak di Padova, 

H. MasBa baron» Andrea fu Gennaro 
di Padova. 
9. Smaniotto Anionio fu Pietro pro

prietario e Viscntini Stella fu Dome
nico usufi-uttuarìa in parte dì VigOD/a. 

1(1. Biildaa Aiigela e Giustina sorelle 
fu Aodrea. Del Porte Luigia vod. Ba l -
iita, Smsniaitfl Luoìa fu Antonio vedova 
Ba d;in, PaBÌ«i Faostjoa fu Doroonico 
dì Vigwiza. 

11 . i^ambelU Vittorio In Giorgio e tìgli 
di Zaiwbelli Paolina fu Giorgio,, 

l a . Prel)onda Parroccliiale di Fossolo-
vara rapprosontata dal subeconomo doì 
bouelici vacanti in Dolo o Mirano signor 

' L, Zamiìni. 
13. BoEcllo mons. Luigi quale rap]^re-

sentnnte ia Prebenda Coadiutoralo San 
Vitaif) di Venezia. 

14. Quaglio Girolamo di Angelo di 
Vigenza. 

15 . Quaglio Giuseppe di Luigi di 
Vi gonza, 

Hi Minto Domenico di Pietro di Vi-
gonza. 

17. Do Braazà Sarorguan conte Ales-
Baudro di Ettore di Padova. 

( 8 . Giusti conta Vettore Sindiicft di 
Padova per Pitsilo A, Breda. 

Ì9 . Baldan Pcincefloo la Giusuppc detto 
'i'cgnon (li Vigoiiza. 

2y. CaiidiottoAiinaffiLuigi di Viiion:ia. 
'ÀI. Todoscliini Gregorio fu Gioviuitiì 

di Padova. 
22, Mosdiifli Carlo fu Marc'Antonio 

di VoJiozift. 
à3. Quaglio Mariano, Macianna,. Ma

r ina Cultevina Iratello o sorcUo fu Gia
como projiriet. e Zabeo Rosa uaulrut-
luaria di Vigonia, 

y4. Bdgo Pietro, Valentino fratolU ìu 
Andrea, Brigo Begìna lu Luigi, Brigo 
Maria, Luigia, Rosa, AnastsBÌa, Regina, 
Lodaselo, Antonio Giusopiio fratelii o 
sotollo IH Olivo, Maasarotto Anna, Giù-
aoppe 0 Maria fratello o soroita di Fei:-
dinando proprietario e Mnssarotto F e r 
dinando di Fasquaio, Pinton Giuseppina 
UBufruttuaria in patto di Vigonza. 

" ^ j , ^ta^ehiori Isaia fu iirasmo dì 
Padova. 

2(ì. Don Giuv.' Batt. Bolognin qiialo 
rappresontantcì hi Congregjuioiio dei par
roci di Padova. 

27 . ScliicTiino GJoV'inni fu Angelo di 
Vigo li za. 

38 . Do CliJintal nob. Enrico fn Masai-
milìano dì Venezia convonuti non com
parsi. 

ì u p u n t o 
Comnmta?,iono di decima 

All ' udienza 0 settombie 1892 il 
procuratore degli attori concluso: 

Reietta ogni contraria istanza, sol
levata la contumacia dei eonveuuti non 
comparsi, piaccia al 'rrii)iinalo 

1. Metter fuori di causa il conve
nuto Comune di Padova [N. 18.) 

IL 'Nei riguardi di tutti gii altri 
convenuti nominarsi un perito o tre 
arbitri a termini e colle nocmo dolPar-
tìcolo 12 delta leggo 8 giugno 187il 
N. i:ì8!i. 

F A T T O 

Con atto 2 8 feìagiio 180a Uacieto 
Bagno notìflcato ai convenuti nominati 
in eplgrato mediante inserzione il' an 
cBem^laro delP atto stesso nei Fogiio 
•UfTiciale dtjlla Provincia itì Padova ti 
luglio i8i)2 N. i porcile in numero 
UiatlSioto (ii icenta, ed aMseione di mi 
'•.r;emplate dì detto foglio nella Gaiacfll-
letia di questo Tribunalo o nell'Albo 
del Comune di Vigonaa, soacltè^ ^apo-
aito di duo esemplari del to^ìa slesso 
t&nto nella Canoelleria del TribuDsU 
quanto nella .Sogretaris del Comma sud-. 
detto cerno càuta àaì GbttìUatì dimèssi 
in eausa; uob. Mario-Virgìnia è Oaido 
Martini tiarzdsi-PeniM) evocarono dÌDKnzi 
questo Tribunale a rito sommario, Valici 
nob. Silvestro t tutti gU altri conva-
nuii snindicati oeponendo ai mediBlmì 
clie i censiti co. iàartìni Garzonì-Pcnsa 
si irovano nel possesso del diritto di 
esigere sopra alcuni fondi la decìmft 
piena, sopra altri 3)4 di dacinia e sopra 
altri aucota i l guarteae, tut t i in Comune 
di Vigenza frazione di Pcrarolo, e elio 
la corrisposta annua di delio pres ta
zioni non fu mai inferiore nel decennio 
retro ai seguenti importi vaiatali i ge
neri sacondo i prozìi esposti neiia mer
curiale 10 novembre I89I qui r-Jgistrata 
il 4 maggio 1802 ai N. 4B87 e spoei' 
lical amonto 

\. sul fondo posseduto da Valior 
nob. Silvestro descritto ai mapp. nu
meri H!ii p. 8!iU 894 899 IGU Ài 
perticiie coas. lìH,5lt ett, :i,8<i,(i0 e. 1» 
gravati di decima 

ifrumento o. 1 a l . ^1,93 1. 21.93 
Fruitìtntono 1 16,18 I B . U 
Vino 1 33,0a 83,03 

lire 7 I , U 
Bu! fondo posseduto dallo steSBO al 

mapp. num, 851 di pert. cens. 8,5'J et
tari 083,90 e. 2,0,".88 gravati da quar-
teflo ' 

Frumento o. 0,0li a 1. 31,93 L 1,09 
Frumentone 0,05 Hi,18 0,80 
Vino 0,01 8a,fl3 0,33 

lire 2,22 
2. snl fondo posseduto dai consorti 

Bonomo descritto ai mapp. numeri 891 
931 OSO 12IÌ0 di perticlio 'lons. 43,98 
ott. 4,3^,80 e. 11,1,Ili» gravati di de 
cima piena 

Frumento e. 1,30 a l . 21 ,931. 88,S0 
Frumontoiio 1,<»0 16, t8 16,38 
Vino i,iiO 33,03 33,0-'ì 

lire 77,71 
8. sul fondo poasoduto da Cerosa., 

Giacomo descritto ài mappale num. 955 
di pert. ceca. 1,37 ott. 0il3,7D o, 0,1,88 
gravati di decima piena 

Frumonto o, (),U3 a l . 21,93 L 1,03 
Frumentone 0,05 16,18 0,80 
Vino i),"ì 83,03 0,33 

lire 2,42 
sul fondo posseduto dallo stesso ni 

mappalo numero 1174 di yert. e. 20,72 
ett. 2,07,'20 0. 3,0,091 gravati dì qua r -
tese. 

Frumento e. 0,10 a \. 21,93 I. ' 2,19 
Frumentone 0,10 16,18 1,61 
Vino • 0,08 .83,03 ' 1,65 

U r o « . Ì K 

4. sul fondo posseduto da Brugnoìo 
Giuseppe, Giovanni, Stefano, Domenico, 
fratelli fu Giuseppe, Brugnoìo Sante fu 
Giacomo, Bruguolo Antonio, Vìtieenzo, 
Giov. Batt. Gaetano fratelli fu Pietro 
proprietari, Agostini Bosa fu Giacomo, 
Bofliflotto Antonio fti Giacomo descriUo 
ai mapp. num. 357 838 di pert e. 4,31 
ett. M^. l») e, i , 0 , U l gravati di d e -
cìm;; piena 

Frumento e. 0,10 a L 21,93 1. 3,19 
Frunientano 0,10 tO,18 1,61 
Vino 0,10 33,03 8,30 

Uro 7,10 
3. snl fondo posseduto da Brugnoìo 

Giuseppe Giovanni Stefano fu Giuseppe 
detti Bullo, Brugnoìo Domenico fu Luigi, 
Brugnoìo Antonio, Vincenzo, Gaetano fu 
Pietro Brugnoìo Santo fu Giacomo, Ago
stini Rosa fu Giacomo, Boriinotto A n 
tonia fu Giacomo descritto ai niappali 
numeri 9i')3 !'(i5 lliS porz. di pcrticlio 
cens. 9,9(ì ett, 0,09 GO e. S,2,0);fJ gra
vati di decima piena 

Frumento o. 0,20 a 1. a i , 9 3 1. 4,38 
Frumentone 0,20 !(},1B 3,y0 
Vino 0,aO 33,03 6,60 

lire 14,18 
^\ snl fondo posseduto da Masutti 

Bartolomeo dcscrrlto ai mapp. num. 930 
1233 1234 di pert. cens, 54,76 e t -
inn 3,47,1)0 e. i4,l),14!) gravali di 
quartoBo 

Frumento o. 0,SS a L ' i 1,93 1. 3,47 
Frumentone 0,20 16,18 3,20 
Vino 0,30 , 33,03 0,00 

lire 1^,27 
7. sul fondo posseduto da Cardin-

Fontanii Luigia in Scaifo deaeriti^ ai 
mappali numeri I2;{;Ì 1250 N ; Ì I di 
pertiche ccnsuarie 5,4iJ ett. 0,;ii,S() 
e. l , J , ; ; i5 gravati di decima piena 

Frumento e. 0,10 a l . i l , 0 3 1. 3,1!> 
Frumentone 0 10 16.18 1,61 
Vino O.tiH 3.'t,03 a,64 

lire 6,34 
8. Eni fondo posseduto da Audrtsa 

barono Massa descHtto ai mapp. n u 
meri 964 1434 l'on. di pori, cena. 6,48 
oti, 0,64,80 e. \;}.,\id gravati di de
cima piena 

Frumento o. 0,10 « 1 . 3 1 , 9 8 1. 3,10 
Frumentone 0,10 llì ,18 1,6) 
Vino ^ 0,10 33.08 ;i,30 

lir* 7,10 
9. sul fondo posseduto da Smaclotlo 

Antonio 'descri t to ai mapp. num, 1040 
1048 iJG^fl porz. di pert. CODB. 13.83 
ett. 1J53,S0 e. 4,0,014 gravuti dì de
cima pieun 

Frumento ' ' e. 0,40 a l . 21,93 l. 8,7S 
Fraaei^aBe 0 40 lO.LK 0,44 
Vino : I O.ao 33,03 10,^6 

liio S5,7fi 
10. aul iondo posseduto da Baìdan 

Angelo, Giustina, Dal Pesto Luigia ve
dova Baldan, Sraanlotto Lucia vedova 
Saldali, Pasini Faustina descritti at 
mappaia nani. 104D porz. di perticìio 

'cons.' 6,73 ett. 0,67.50 e. 1,2,208 gr-i-
vati di decima intera 

Frumento 6 . 0 , 1 0 a I. 21,98 K 2 , tS 
Frumentone 0,10 :f i , l8 1,6-
Vino 0,11 83,03 3,60 

liro 7,40 
11. sul fondo posseduto da ZarabfiSJi 

Vittorio 0 figli di Zambellì Paolina d e 
scritto ai mappali mini. &77 981 983 
di pflrticlio coHB 14,46 ettari 1,44,60 
e. 3,a.903 gravati di decima" piena 

Frumento o. 0,40 a L S l , 0 3 L H,7tì 
Frumentone 0,40 16,18 0 , U 
Vino 0,23 33,03 8,23 

lire 23,45 
l"i. sul tondo posseduto dalla P r e -

benda Parrocchiale di FosBolovara de 
scritto a' mapp. numeri 1 43 1159 di 
pert. cens. 56,60 ett. ii,«6 e. I 4 , 2 , i 3 i 
gravati di decima piena 
rumonto e. 2,00 a L 21,93 l 43,86 

Frumentone 1,00 16,18 Ì6 , ÌS 
Vino 1,00 33,03 33,03 

lira 93,07 
13. sul fonio poffsediito dalla P r e 

benda Coaudiutorale dì S, Vitale in Ve
nezia descritto ai mapp. aìimcri ) I 6 5 
1166 di pert. otìtiE. 8,77 ett. 0,87,70 
0 . '2 ,1 ,017 gravati ili decima piena 

Fruracnto e. 0,SO a l 21,93 L 4,38 
Prumaat&ne 0 20 16,18 3,30 
Vino 0.20 33,03 6,60 

Uro 14,18 
14. sul fondo posseduto da Quaglio 

Girolamo descrìtto al mappali num. 987 
986 di por i c n s . 9,48 ett. 0,94,80 
0. 2,1.171 gravati di decima piena 

Frumento e. 0,20 a l . s i , 5 3 L 4 38 
Frumentone 0,20 16,18 3.20 
Vino 0,20 33,03 6,60 

lire 11, (8 
15. ani fondo possottulo i& Quaglin 

GiusBppc dosorilto ai mapp, nunv 9(,7 
971 di pert. cens, 20 ,66 ett . 2,06,0 / 
e. S,1,083 gravati di decima piena 

Frumento e. 0,50 a l . ai , 'J3 1. 10,93 
Fcumentoflo 0,50 16,18 8,09 
Vino 0,30 33,0^ 16,S1 

lire 35,32 
16. sul iond» posseduto da Minto 

DomoBÌcb dtsoritto al mapp, num. 943 
di port. cens, i l , l o ett. 1,11 e. 2,3,106 
gravati di decima 

Frumento; e. 0,30 a 1. 21,93 1. *,38 
Frumentone 0,'-iO 16,18 a,20 
Vino 0,20 33,03 0,60 

lire U , 1 8 
17. sui fondo posseduto daDe Brama 

Savorgnaii Alessandro descritto ai map
pali numeri 1153 USO di porticìio 
cens. 20,59 Ut. 2,011,00 e. 5,1,068 gra-
Tati di decima piena 

Frumento e. v,m a L 21/.ÌS l 10,92 
Frumentone fl,SO 16,J8 8,09 
Vino 0,50 33,03 !e,HI 

lire 35,52 
18. 81(1 fondo poosedtìto dal Comune 

di Padova ai mapp. numeri 868 870 di 
pert. cotis. (1,77 ott 0,07,70 e, 1,3,002 
gravati di Sji di dojima 

Fruoitìnto ' e. 0 , ù 5 a l 21,93 LI .OB 
Frumentono 0,03 10,18 0,48 
Vino 0,03 33,03 0,97 

lire 2,32 
19. sul fondo posseduto da Baldan 

Francesco iu Giuseppe , oscrìtto ai map
pali numeri 829 831 di pert. cens. 7 , !2 
e t t . 0,7!.20 e. 1,3,081 gravati di d e 
cima piena 

Frumento et. 0,46 a L 21,93 I. 10,68 
Frumentone 0,46 1C,18 8,oi 
Vino 0,31 33,03 9,40 

lire 28 ,09 
20. sul fondo posseduto da flan-

diolto Anna fu Luigi descritto ai map 
pali numeri 81)6 p. 860 p. di portiolie 
ccnsuarie 16,64 ett 1,66,40 0 .4 ,1 ,049 
gravati di decima piena 

Frumento et. 0,40 a L 21,93 L 8,76 
Frumentone 0,40 lO^lS 6,44 
Vino 0,30 33,03 9,90 

lire 23,10 
21 . su) fonilo posseduto da Todo-

scbjìii Gregorio descritto al mappalo nu
mero 1162 di pert, cen, 8,19 ett. 0,61,19 
ù. 1,2,088 Eoggetti a decima piena 

Frumeiit» et. 0,10 a L 21,93 l 2,19 
Frumontouo 0,10 16,18 l , 6 i 
Vino 0,10 33,03 3,30 

lire 7,tO 
22. sul fondo posBodutc da Moachini 

Carlo ilescriilo al mappale num. 1173 
di pertiche'cenBuarìe 6,73 ott , -0,67,30 
e. l , a ,204 , j rova t i di quarteso 

Krnmontc et. 0,03 a L 21,93 L 1,09 
Frumentono 0,08 16.18 1,28 
Vino 0,01 33,03 0,33 

liro 2,60 
2 3 . BUl fondo posseduto da Quaglio 

Mariano, Marianna, Marina, Gaiterinn 
proprietari e Zaboo Kiisft nsafruitnaria 
desctitto al mappalo nutb. 1061 di per
tiche cénsnario l ì , 8 5 ettari \,ÌS,no 
e;-'3,3,07^ gravati di dcCìma piena 

Frumento et. 0,30 a i. 21,93 1. fi,»7 
Frumootono 0,30 • I f i , l 8 - ' 1 , 8 0 
Vino 0,30 33,08 9.90 

lire 21,27 
24. gal fondo posseduto da Brigo 

consorti descritto al majtpale num. 1231 
di pertlclio censuaHe 4,43 e t t 0,14,30 
e », , 33 gravati di decima piena 

Frumento et. 0,05 a 1, 31 98 1. 1,09 
FrumcJitono 0,03 16,18 0,48 
Vino 0 ,0! 33,03 1>;'3 

lire 1,90 
25 . sul fondo possciluto da Mar-

fibioni Isaia al mapp. «um. 869 di pcr-
tiolie cena. 2,'49 ett. U,22,9U «. 0,3,078 
gravati di 3|4 di decima 

Frumento et. 0,10 a L 2l , 'J8 I. 2,19 
Frumentone 0,08 16,18 0,48 
Vina 0,13 ;ja,03 0,09 

Uro 3,66 
20. sul fundo posseduto dalla Con

gregazione dei i^arrocì in Padova d e 
scritto al mapp. num. JO!ÌI di poeti dm 
con». 3,20 fltl. ' ; v ; j (!, y,y,O0« gravali 
di decima piena 

Frtimoiito et. O.IO a 1. 2J ,93 l 2,19 
Frumofitona 0,10 16,1» 1,61 
Vino 0,05 33,03 1,68 

lire 3,43 
27, snl fondo posseduto da Scbio-

vnno Giovanni descritto ul mappale nu
mero 1871. di pertiche cens. 23,71 
ettari 2,37,10 e. 25.71 ott. 2,37,10 
e. 6.2,131 gravati di decima piena 

Frumento et. 1,00 a L 21,93 l 21,93 
Frumentone 0,50 16,18 8,09 
Vino 0,50 33,03 16,51 

lire 46,33 
28. sul fondo posseduto da De Clian-

thal Enrico descrìtto al nmpp. numero 
1040 di iiortiche cens. 29,02 ett. 2,90,20 
e. 7,3,0(1 gravati di decima piena 

Frumento et, 1,00 a l 21,9:! 1. 21,93 
Frumentone 0,65 , J6.18 1(>,!}1 
Vino Oj.'iO 33.03 lt5,Iil 

lire 48,93 
Clic i nob. Martini-Garzoni-Pensa 

intendono a sensi della legge lO lu;lÌo 
1887 ji. 4727 e delle laggi incesa r i -
cliìamato 8 giugno 1873 e 29 giugno 
1879 dì commutare la proEtaùono a n 
zidetta della decima piena, tre quart i 
di decima e guarteee in annuo canone 
fisso in denaro e, perciò colPatto i n 
troduttivo sopraindicato a mezzo de l -
P usciere Bagno interpellati tutti ì con
venuti ad accettare o contraddire la li
quidazione suesposta nel termine di 60 
giorni, od inoltre citati per l 'udienza 
del 6 settembre corr. ondo in loro con
testo 0 legittima contumacia sia dicJiia-
rata e giudicata la eommutazìono Ulte 
prestazioni sumentovato in aunua ren
dita fissa in denaro, dimediato te speaa 
ove n«n sitivi contraddizione e nel esso 
dj questa condannati i debitori propor
zionalmente alle nptso tutto di |iudÌ3Ìo 
e conseguenti. 

In seguilo allji, notilìc;>, lìvìh oÌ ta-
zìono il eojtvonuto Comune di Padova 
convonno per la commntaziono in vìa 
amicJievole, degli altri convenuti n e s 
suno h comparso, nò alcóìno noiiflcb 
contraddizione, per cui essendo di lunga 
mano trascorsi dalla citazione i giorni 
60 il procuratore degli attori a i r udienza 
del 6 sett, and. prese le conclusioni 
riportate in proemio. 

DIRITTO 
Avendo gli attori nella comparsa 

condusienale cliiesto .che eia messo 
fuori causa il Comune dì Padova, altro 
dei convenuti per avere dopo la n o t i 
fica dulia citazione commutata araiciic-
volmente ia prestazieno da lui voluta, 
quella domanda deve essere accettata. 

Iliapctto agli altri convenuti rlio 
non hanno cnstituito pcocurat. sobbone 
regolarmente citati sai modi o formo di 
cui a l l ' a r t . 9 doJlaloggo 29 giugno 1879 
N. 4946 dflì quali perciò d'ovcsi dichia-
rJire la contumacia, sì rileva che il 
possesso noi richiedenti del diritto di 
percepire la decima nella misura sopra 
indicata ed il guarteae sui fondi dei 
cofivfinati situati in Perarolo frazione 
del Oumniie di Vigenza e dcBeritti nella 
esposizione i ì fatto e su ilici ente mento 
giustificata dai rogiti di transazione 6 
6 7 settembre 1865 in at t i Savorgnan 
e di cessione 11 maggio 1862 in alti 
Santierì stipulati tra gli eredi del fu 
nob. Martini Luigi nonché dall 'atto .di 
stimii del diritto decimale e di quar 
teso 8 maggio ISSI qui registralo il 
6 settembre 189:) al num. 1054 aopra 
beni situati neiraiuidotta JocalitJk « p -
purlcncnto iu allora alla soEt;inza in-
sciata dal nominato conto Luigi M a r 
t in i ; dnlla dcnunoìA dei d i r i t to ,d i d e - . 
cima data dagli odierni attori nel 
dicembre-1891 e dal fatto di avere i l 
Comune di Padova altro dei convofluti 
riconosciutone il possesso negli attori 
mt-'desimì col fatto . proprio di avere 
convenuta la commutazione.in via ami -
clisvole in corso di causa, p<jr cui nei 
riguardi dei convenuti contumaci sono 
applicabili il disposto dal l 'ar t . 12 dopa 

legge 8 giugno 1873 N. i3H9. ed it 
BUCCCBBÌVO articolo 18 por ciò che r i 
flette le apose 

P e r q u e s t i n i o t ì v i 
GIl/DlCA 

Porsi fuori di causa il convenuto 
CuiuuTic di l'aiiova. 

Dìchiartrsi la contumacia di t t t ì 
gli altri coBTonatJ, o d»vw.si rispetto 
ad essi rcmmiitarfl la decima o quartese 
dì cui sopra in annuo canone in denaro, 
«d «ll'effiitto. 
" teinif^si a, perito il sìg. jng. De 
Oytjen dì Padova affinchè proceda alla 
liquidMÌon» in denaro dello prestazioni 
sopraindicate, ed alla rìoartizìone p r o 
porzionalo fra cinsouno dei dc^''„:,'ì con
tumaci secondo i criteri e lo norme di 
cui a | l ì art, 3 e B della legge 8 g iu
gno 1873 N. 1389 ed art . 4 della leggo 
BtcBsa modificata dall 'art . 4 della leggo 
29 giugno. 1879 N, 4940 cd^aasegnarsi 
ni i:;. i J i l termine di giorni 40 per 
dar» adempimento alle sue operazioni, 
fiecorribilo detto termine dcllii presta
zione del giuvAmcnto per ricevere il 
quale resta dciegiito ìl Giudico ostenHoro. 

KomìnarBÌ tre arbitri nelle persone 
dei signori; avv. Poggiato - Cezza no
bile Angolo - Brigo ing. Giiilio di l'a-
dova, con incarico di pronunciaro su 
tutte ic conlrovoffiM che potossoro sor
gere sul giudizio de! perilo, o fissarsi 
il termino di giorni 30 dalla noUlìcn 
delle eventuali opposizioni alla relazione 
peritalo por la presoutaziojiB della loro 
decisione nella Cnnccllcria dì questo 
Tribunale, 

Caricarsi le spese di cnusa liquidate 
in L. 257,25 nonehii (juclti; di sen
tenza e conscguenii per mela alla parte 
attrice e per P altra metà alle [Uirli 
convenute contumaci in [troporzione della 
prestazione da ciascune) di essi dovuta. 

Dealinarai Pusoiere Bagno per la n o -
tiiica (lolla presente ai contumaci nei 
modi di logge. 

Padova t i sstt. i89:ì 
finn. Vailiceiii 

3 Marani est. 
» Pagqualirii 

fìrm. Lui cane. 

PubbUeata in udienza pubblica del 
Vi settembre 1892 Scz. dello Ferie a 
sensi dì legge. 

iirjn. i!iirzate V, G 
Per copia autentica 

l'aduva 28 ottobre 1892 
p. U CaiiCBllicre 

Giustina 
Per C(([.Ja conformo spedita a cura 

del Procur.itoro Avv, Basi 
Visto per autenticità 

i'ailova 31 ottobre 1892 
Giustina 

A richiesta dei nob. Maria-Virginia 
Martini-Garzoni-Pensa e conto Guido 
Mar t in ì -Gnrzonì -Ponsa con (lo'Jiicìlio 
presso Pavv, Basi, io sottoscritto usciere 
addetto al Tribunale Civiie e Penalo di 
Padova, ho notiiicato copia autentica 
della controscritta Sentenza alU contu
maci signori Vaiicr noi). Silvestro, Bo
nomo dott. Cario, Gio, Gailo, Giov.-irmi 
Angtlo, Barbnra, Botiomo Mari.i, Giov. 
Sante fu Giuseppe, Oonomo Giov. fu 
Antonio, Stiey.'ino Teresa, Mosoile M a t 
teo; /fotti Maria^Maddalena, Ceresa Gia
como, BrugQolo Giuseppe, Giovanni, 
Stefano, Domenico, Brugnoìo Sante fn 
Giacomo, Brugnoìo Antonie, Vincenzo, 
Giov. B a t t , Gaetano, Agostini RoaS, 
Borlinetto Antonia, Brugnoìo Giuseppe, 
Giov., Stefano fu Giuseppe, Brugnoìo 
Domenico fu Luigi, Brugnoìo Antonio, 
Vincenzo, Gaetano fu piotro, Brugnoìo 
Santo fn Giacomo, Agostini Rosa, B M -
lìnetto Antonio, MaRetti Bortolamoo 
Cflvdìn-Fontana Lavinia, Scalfo Tiao, 
Massa barone Anilrca, Smaniotto An-
touio, Visentini Stella, Baidan Angela 
e Giustina, Del Porto Luigia, Smaniotto 
Lucia. Pasini Faustina, lambelli V i t 
torio, Prebenda Parrocchiale di Fosso-
lovara, rapprcKent:ita dal subocotiomo 
dei bendici vacanti p, L. Zimnìnì, Bo-
sollo mong. Luigi quale rnpprosentanto 
la Prebenda dì S. Vitato di Venezia, 
Quaglio Girolamo, Minto Domenico, De 
Brazzà Siivorgimn conte Alessandro, 
Balda)! Frauci;sco, Candìotto Anna. To-
descbinì Gregorio Meschini Carlo, Qua
glio Miiriano, Marianna, Marina Catte- . 
rina, Zabeo Rosa, Brigo Pietro, Vnleu-
tino fu Andrea, Brigo Regina lu Luigi, 
Maria Brigo, Luigia, Rosa, Anastasia 
Regina, Lodasio Autoiaio Giuseppe, M a -
sarotto Anna, Giuseppe, Maria, Massa-
rotto Ferdinando, Pinton Giuseppina, 
Marchiori Isaia, Don G, Batt. Bolognin 
rappresentante la Cougri'gazione dei pa r -
rochi, Sehievano Giuv., ' 'DcChantai no
bile l i n t i co ; e ciò mediante iuseizione 
nel Foglio Ullìciale della Prefettura 

Padova i7 die. (81*2 

Pier Lodovico B;tgno 

. 353) 
N. 1280-531 Sez. Crtulraiti 

B. PRlìFETTUBA 
di Padova 

Avviso di licitazione privata fra So-
cielA di proiluziune n lavoro por lo 
Appalto dei,lavori di riiilzo, ingrosso 
deU'argiiic sinistro d'Adii:e, fra lo stanto 
N, 'Ĵ i ed il conrmo iufcriure della Se
zione P Biiiri;slcsii (li metri 33's!3, in 
territorio del Comune di Sant 'Urbano, 
Circondario Idrauliio di Kste, per la 
presunta somma di L 7I,4((4, 

Lu licilaKienc avrà liiugo .iti questa 
Prefettura ailtì ore 10 aiit. del giorno 
31 corr. gennaio, col metodo dei partiti 

B«|rcti. e le o erto fod,ìtlo su carta 
bollata da 1. 1,2» dovranno portare il 
ribasso percentuale superiori', a almeno 
eguaio, a quullo fissato dalla scheda 
Minìsterialo. 

Seno invitate (i conoorrcrvì, a mezzo 
ili:ì rispettivi rappresentanti legali, lo 
seguenti Secietà' Cooperative ìnecritto 
nel registro di qucati Prefettura, a 
sensi 0 per gli ""f-*'" dell 'art , 4 della 
logge II BKIÌÌI 1389, num. «aio, f del 
Regolamento ,23 ttgosto IHSO, fmm 7040, 
e cioii quo le dì Cittadella, Castolbaldo, 
Pontolongo, Permmia , Padova, Este, 
Borgoforter Mongelìce, Boafa r Pisani, 
Lezzo Atestino, Bovoienta, Piovo, Mont«-
gnana, Anguìllara Veneta, e quolk ezÌB.'i-
dio sedenti in Cavarzcro, Dolo, Mliano 
e Strà che, Inacritto nel registro P r o 
fettizio della Provincia dì Venezia, ìdran-
iicamonto appartengono alia Provìncia 
di Padova. 

Le Società aspiranti porÒ, prima del 
giorno stabilito per la gara dovranno 
esibire lo specchio e Jc notìzie di cui 
nell 'art. 11 del succitato Regolamento. 

La Società nssuntrico regia vinco
lata alPoRScrvanza del vigente Capitolato 
generale per gli appalti dei lavori pub
blici di conto dello Stato, e di quello 
speciale in data 1 marzo 1892. visìbiìì, 
assiemo allo altre carte del progotto, 
in questa Prefettura (Sizione-contratti); 
avvertendo che fra gli obblighi, v' ft 
quello di clovor casa Souieià assuntpice 
faro anticipazioni fino alla somma di 
Lire ;10 000 per compensi ai privali di 
dunni temporanei, vereo l'intcì'case del 
cimjue per cento in ragiono di tempo. 

Ciascuna Soeiotfi Coporntiva, net fnve 
oflcrta, produrrà l'alto regolare _ che de
lega la persona iucarìcata di dirigere ì 
lavori in nome della- Società stosss, e 
di rappresontaria. la quale persona dove 
esaero bene accetta a i rammìais t raz io-
no, e fornita dei certificati ' proscritti 
(art. 2 del Capitolato generalo s u d 
detto]. 

L'aggiudicazione seguirà seduta 
filante, ia via dofluitiva, e nel termine 
di 4 giorni successivi dovrà easore s t i 
pulato }! corrispondente contratto, nel 
frattempo disposta la consegna dei l a 
vori sotto le riserve di leg^e. 

Le speso tutto inerenti al presente 
appalto, iu presunte L. 1700, sono a 
carico della Società assuntriccj salvo 
quello esenzioni^ cui casa giuatificaasu 
di avere diritto, 

Padova 19 gennaio 1893 
Il segretario delegato ai contralti 

Giuseppe Caasini 

(866) 
E S T R A T T O DI S E N T E N Z A 

II TribuiìaiQ Civllo e P e n a l e ili 
Es t e , in sede dì «ommorcio , con 
Sen t enza 28 ^ìeornhce p p . 

Accor ta 
agl i effetti del la caiif^ellaziono del 
nome di Ang-elo Ruffin e dì Lu ì^ i 
Buffili da l l ' a lbo dei falliti ed "àgli 
eflett! de l l a revoca dal la S e n t e n z a 9 
apri le 1^92 dichii irai i te il fa l l imento 
dei medes imi per la cesfiazione a n 
che d«l p r o c e d i m e u t o pena l e - l ' a 
d e m p i m e n t o di t u t t i , g l i obbl ighi 
de r i van t i da l c o n c o r d a t o 14 sottom
bro 1892 omoloErato colla Stìiiteoza 
10 o t t o b r e de t to anno . 

E s t e , 17 g e n n a i o 1893. 
11 CiinceUiere B r u s c g a n i 

[36S) ^ 
R a n c a Coopera t iva Popo la r e 

di Piove 
(Società Anonima) 

Capi ta le Sociale ve r sa to L. 3 2 8 5 0 . -
F o n d o di Rise rva » 1387 ^..88 

ni 31 d i c e m b r e ' L . 46725,81 

A t e r m i n i deg-Ii a r t ico l i 88 e 40 
dallo S t a t u t o Sociale , g-li Asioniet i 
di q u e s t a Banca sono convocat i in 

' ABBcmlilea g-eiiera!o o rd ina r i a pel 
g i o r n o di Dojneti ica 12 Febb ra io p . 
V. alle oro IO . intim. nel la Sa l a del 
ftluaicJpio co.' s e g u e n t e 

Ord ine del griorno : 
1. Le t tu i ' a della Re laa ìone del 

, Consigl io d ' A m m i n i s t r a z i o n e e del 
Resoconto ; 

2. L e t t u r a del R a p p o r t o dei S ì n -
• daci ; 

3. ApprovaBlone del Bi lancio f i 
n a l e del la ges t ione 1892 ; 

4. Nomina delle ca r i che sociali , 
cioò : di d u e Conaigl ier ì d ' A m m i n i 
s t r az ione , di t r e S indac i effettivi o 
d u e Bupplentì , e' d i t r e P rob iv i r i , 

' nonché di d u e Soci p e r f o r m a r e la 
Commiss ione vo lu ta da lPar t ioolò 37 
dello S t a t u t o pe r la noinit ia del 
C o m i t a t o di' ^•conto. 

Qualora , .per mancanza del n u 
m e r o legala , PAssemblea non p o -
teeso aver luog-o, si r i t i ene r i c o n v o 
c a t a per la success iva Domenica 19 
de t t o al la e teesa o ra é noi o iedes imo 
locale. 

Piovo, J5 g-onnaio 1893, 
1! Pj'tìBidente 

L u i g i B e r t a a i 
P e r 1 S indac i 11 D i r e t t o r e 

Aure l io Cercli iari P i e t r o V e n t u r i n i 

l*i'eyliian»o i SÌQUOI'Ì Asso
ciati (il viiiiiovare Su tempo 
utile rabljonameiilo l>er 6-
vitave rilarOi nella spedi
zione. 

Piibbìicazioni della Premiata Tipografia Editrice F- Sacchetto 

JF. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Los 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

GUIDA DELU CITTÀ DI PADOM 
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